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affari istituzionali 
regione, presidente marini riceve musicista jack le nz 
Perugia, 1 apr. 016 – La presidente della Regione U mbria, 
Catiuscia Marini, ha ricevuto a Palazzo Donini il m usicista e 
compositore canadese Jack Lenz, autore di colonne s onore di 
numerosi film tra cui “La Passione di Cristo” di Me l Gibson e di 
colonne sonore delle produzioni di Andrea Bocelli. In questi 
giorni in Umbria, Lenz era accompagnato da Daniele Procacci, 
artista umbro che a Toronto, in Canada, lavora come  graphic 
designer per le produzioni cinematografiche di Holl ywood e che con 
la casa di produzione italo-canadese Jester product ion&Procacci 
entertainments sta lavorando tra l’altro alla reali zzazione di un 
film su San Francesco di Assisi, che racconta la vi ta di Francesco 
prima della conversione.  
Nel corso di un cordiale colloquio, in cui è stato sottolineato il 
forte legame con l’Umbria, alla presidente Marini è  stato 
illustrato il progetto, attorno al quale è nata una  collaborazione 
artistica fra Procacci, ideatore e curatore, e Lenz , autore delle 
musiche. La presidente Marini si è complimentata pe r i successi 
raggiunti a livello internazionale nel campo della musica e dello 
spettacolo ed ha espresso “grande apprezzamento” pe r il progetto 
del film, sia per il soggetto sia per l’aver scelto  molti luoghi 
dell’Umbria per i set cinematografici. “Potrà rappr esentare – ha 
detto - un’ulteriore promozione per l’intera region e, valorizzando 
la sua spiritualità e le sue ricchezze storico-arti stiche, 
ambientali e culturali”.  



 

 
inaugurata agriumbria. marini “positivi gli investi menti 
nell’agricoltura umbra” 
Perugia, 1 apr. 016 – “Agriumbria rappresenta senza  alcun dubbio 
il più importante appuntamento fieristico della nos tra regione ed 
è ormai riconosciuta tra le più autorevoli fiere ag ricole in 
Italia”. Lo ha affermato la presidente della Region e Umbria, 
Catiuscia Marini, che, assieme all’assessore region ale 
all’agricoltura, Fernanda Cecchini, ha partecipato alla 
inaugurazione della 48esima edizione di Agriumbria,  presso il 
Centro Umbriafiere a Bastia Umbra. 
Per la presidente Marini il successo, che è crescen te edizione 
dopo edizione, lo si deve innanzitutto “agli esposi tori, agli 
agricoltori che da sempre hanno creduto ed investit o in questo 
evento”. Così come è molto importante, per la presi dente, “la sana 
gestione da parte del consiglio di amministrazione e del suo 
presidente, Lazzaro Bogliari”. 
Perno di Agriumbria resta la zootecnia: “abbiamo fa tto bene in 
questi anni – ha affermato la presidente – ad inves tire risorse 
per difenderla in momenti di grave crisi per questo  settore, e 
continueremo a farlo, grazie anche alle significati ve risorse che 
l’Umbria ha saputo conquistare in sede europea e na zionale per il 
Piano di sviluppo rurale”. A tale riguardo Marini h a poi 
sottolineato il fatto che la Regione Umbria, a diff erenza di tante 
altre che si sono limitate a definire dei PSR con l e sole risorse 
comunitarie, “ha voluto aggiungere una significativ a quota di 
risorse del proprio bilancio”, perché investire in agricoltura 
“significa investire nell’economia generale dell’Um bria”. 
“Agricoltura, infatti – ha affermato – significa in novazione, 
ricerca scientifica per far crescere la qualità, ma  anche la 
redditività delle imprese. Agricoltura vuol dire an che, e 
soprattutto, tutela dell’ambiente e del paesaggio”.  
L’assessore regionale Fernanda Cecchini, richiamand o 
l’importantissima dote finanziaria del PSR umbro 20 16-2020 (876 
milioni di euro n.d.r.) ha voluto ricordare come “c on fatica, ma 
anche con fiducia, stiamo sviluppando una politica di sostegno 
all’agricoltura umbra, favorendone la crescita, e p roprio grazie a 
queste risorse potremo fare ancora meglio nei pross imi anni”. 
L’assessore ha quindi affermato che “in agricoltura , come 
nell’agroalimentare, c’è sempre più bisogno di qual ità e di una 
filiera ‘corta’. Per questo abbiamo cercato di indi rizzare le 
risorse del PSR verso questi assi, favorendo il più  possibile 
l’innovazione perché già in passato abbiamo potuto constatare che 
specie in agricoltura l’innovazione e la ricerca da nno risultati 
molto significativi”. L’assessore ha infine voluto ricordare 
l’impegno e l’attenzione della Regione verso i giov ani e le 
giovani imprese che possono e debbono rappresentare  “il futuro 
dell’agricoltura umbra”. 
 



 

autismo: regione umbria aderisce a giornata mondial e 
sensibilizzazione, palazzo donini si colora di blu  
Perugia, 1 apr. 016 – Palazzo Donini si colora simb olicamente  di 
blu: la Giunta regionale dell’Umbria aderisce anche  quest’anno, in 
occasione della Giornata mondiale di consapevolezza  sull’autismo 
indetta dall’Onu, alla campagna mondiale di sensibi lizzazione 
“Light it up blue”.  
Accogliendo la richiesta di illuminare di blu un mo numento 
importante e visibile nella giornata dedicata a far  luce 
sull’autismo e che quest’anno si celebra sabato 2 a prile, dalla 
serata di oggi venerdì 1 aprile verranno accese le luci che 
tingeranno di blu la facciata principale della sede  della Giunta 
regionale, in corso Vannucci.  
La richiesta di adesione alla campagna “Light it up  blue” 2016 è 
stata presentata alla presidente della Regione Umbr ia, Catiuscia 
Marini, da Paola Carnevali Valentini, presidente de ll’Angsa - 
Associazione nazionale genitori soggetti autistici Umbria onlus, 
referente regionale dell’organizzazione Autism Spea ks che ha 
lanciato la campagna internazionale di sensibilizza zione.  
Un segnale ulteriore dell’attenzione nei confronti delle persone 
affette da autismo e dei loro familiari. La Giunta regionale ha 
recentemente approvato una delibera con cui finanzi a la 
prosecuzione delle attività del Centro di riferimen to regionale 
per i disturbi dello spettro autistico, collocato p resso l’unità 
distrettuale Neuropsichiatria e psicologia clinica dell’età 
evolutiva del Distretto del Perugino dell’Azienda s anitaria Umbria 
1. All’Usl viene assegnato un contributo di 350mila  euro relativo 
al biennio 2016/2017 per il Centro e per un rafforz amento delle 
attività di supporto ai servizi territoriali impegn ati nella 
promozione della salute dei soggetti con spettro au tistico 
attraverso una estensione delle prerogative del Cen tro anche ad 
adolescenti ed adulti. La Regione Umbria ha contrib uito, tra 
l’altro, anche alla realizzazione del progetto “La Semente”, una 
realtà che offre assistenza terapeutica, servizi di  imprenditoria 
sociale ed innovazione aziendale a misura di autism o con sede 
nella campagna di Spello, gestita dall’Angsa Umbria .  
 
foligno: marini e mismetti presenziano alla firma t ra ncm e p&w 
per componenti aerei f135 
Perugia, 7 apr. 016 – “Questo accordo riveste una i mportanza 
particolare, che va oltre il suo pur significativo valore 
economico, in quanto valorizza una delle imprese mi gliori del 
comparto regionale dell’aerospazio che ha in Folign o la sua 
‘capitale’”. E’ quanto affermato dalla presidente d ella Regione 
Umbria, Catiuscia Marini che, assieme al sindaco de lla città, 
Nando Mismetti, ha presenziato alla firma dell’acco rdo tra 
l’azienda umbra NCM e l’americana Pratt&Whitney, pe r la produzione 
di componenti dei motori degli aerei F135, per un v alore di sette 
milioni di euro. L’accordo è stato firmato da Renat o Cesca, 
titolare della NCM, e da Cliff Stone per la P&W. 



 

“Qui – ha aggiunto la presidente - non solo c’è la tradizione e la 
storia dell’industria aeronautica e aerospaziale um bra, ma anche 
il suo futuro. Un futuro in cui crediamo fortemente  e che, grazie 
anche ad accordi come questo, avrà maggiori possibi lità di veder 
crescere la nostra economia. Come Regione abbiamo i n questi anni 
sostenuto questo settore, incentivando e mettendo a  disposizione 
risorse per la ricerca e l’innovazione tecnologica ed anche 
l’internazionalizzazione del sistema imprenditorial e. Fattori 
questi – ha concluso Marini - decisivi per consenti re alle nostre 
imprese di essere più competitive”. 
 
inaugurazione anno accademico università perugia, r ettore e senato 
ricevuti dalla presidente marini 
Perugia, 11 apr. 016 - Il Senato accademico dell’Un iversità degli 
Studi di Perugia, guidato dal Rettore Franco Morico ni, come 
consuetudine in occasione dell’inaugurazione del nu ovo Anno 
accademico, è stato ricevuto nel Salone d’Onore di Palazzo Donini, 
dalla presidente della Regione Umbria, Catiuscia Ma rini. Nel corso 
dell’incontro è stata sottolineata l’importanza e l a positività 
delle relazioni e della cooperazione tra i due enti  “che hanno 
prodotto e produrranno buoni risultati per lo svilu ppo dell’Umbria 
- ha sottolineato la presidente Marini -, in partic olare per 
quanto riguarda il sostegno alla competitività dell e imprese, i 
processi di innovazione e della ricerca scientifica . Una 
collaborazione che si sviluppa molto positivamente anche nei 
settori della sanità e del diritto allo studio univ ersitario”.  
 
incontro ryanair; marini risponde ai consiglieri de lla lega: 
“delegazione concordata in conferenza delle regioni  rappresentava 
tutti” 
Perugia, 11 apr. 016 - “La delegazione che ha parte cipato 
all’incontro con i vertici di Ryanair e Governo era  stata 
concordata all’interno della Conferenza delle Regio ni e 
rappresentava tutti i presidenti e tutte le regioni  italiane così 
come avviene in casi del genere”. La presidente del la Regione 
Umbria, Catiuscia Marini,  risponde così ai consigl ieri regionali 
della Lega Nord, Emanuele Fiorini e Valerio Mancini , che, 
intervenendo in merito all'aeroporto 'San Francesco  d'Assisi', 
hanno stigmatizzato l’assenza dell’Umbria all’incon tro che si è 
svolto a Roma lo scorso 5 aprile ed al quale hanno partecipato il 
presidente della Conferenza delle Regioni Stefano B onaccini ed i 
presidenti delle Regioni Abruzzo e Sardegna insieme  al Ministro 
Graziano Del Rio ed ai vertici di Ryanair. “Non c’è  stata dunque 
nessuna sottovalutazione né tantomeno “disinteresse ” da parte 
dell’Umbria – ha aggiunto la presidente -. Semplice mente non 
potendo comporre la delegazione con tutti i preside nti interessati 
ai rapporti con la compagnia aerea, abbiamo individ uato i tre 
colleghi che ora riferiranno in Conferenza i risult ati 
dell’incontro. Tra l’altro - fa notare la president e – proprio in 
quella giornata era in discussione il bilancio in C onsiglio 



 

Regionale e dunque la mia presenza era dovuta a Per ugia, anche per 
rispetto degli stessi consiglieri regionali e di at ti fondamentali 
come quelli all’ordine del giorno”. 
 
agricoltura  
sostegno ai prodotti di qualità: i bandi regionali scadono nel 
dicembre 2016 e nel dicembre 2019.  in scadenza sol tanto il bando 
ministeriale 
Perugia, 7 apr. 016 - Gli agricoltori che intendono  aderire per la 
prima volta ad un regime di qualità, tra cui biolog ico, DOP o IGP, 
potranno presentare le domande ai sensi della Sotto misura 3.1 del 
Piano di Sviluppo rurale sino al 31 dicembre 2019. 
Mentre il bando della sottomisura 3.2 che intende f avorire la 
promozione dei prodotti agricoli di qualità (tra cu i biologico, 
DOP o IGP ed altri) scadrà il 31 dicembre 2016. È q uanto precisa 
una nota della Regione dell’Umbria. In questi giorn i infatti è in 
scadenza soltanto il termine di presentazione delle  domande per 
accedere ai contributi previsti da un Decreto del M inistero delle 
Politiche Agricole che non ha nulla a che vedere co n i bandi del 
Piano di Sviluppo rurale che seguono percorsi, moda lità e tempi 
diverse. La precisazione della Regione dell’Umbria si è resa 
necessaria per non generare equivoci tra i produtto ri e le aziende 
interessate al settore. 
 
ambiente 
domani giovedì 7 aprile presentazione festa dei bos chi 
Perugia, 6 apr. 016 – Domani giovedì 7 aprile, alle  ore 10, 
nell’Ala polivalente – Galleria Tesori d’Arte della  Fondazione per 
l’Istruzione Agraria, Borgo XX Giugno 74 a Perugia,  si terrà la 
conferenza stampa di presentazione della seconda ed izione della 
Festa dei Boschi, promossa dalla Regione Umbria e o rganizzata da 
FAI – Bosco di San Francesco di Assisi, Forabosco d i Collestrada, 
Parco Mola Casanova di Umbertide, Fondazione per l’ Istruzione 
Agraria e C.A.M.S. (Centro di Ateneo per i Musei Sc ientifici).  
Interverranno l’assessore regionale all’Ambiente, F ernanda 
Cecchini, il rettore dell’Università degli Studi di  Perugia e 
Presidente della Fondazione per l’Istruzione Agrari a, Franco 
Moriconi, la presidente  regionale FAI, Nives Maria  Tei Coaccioli.   
Il programma della manifestazione sarà illustrato d a Luca 
Chiarini, direttore del Bosco di San Francesco, da Anna Cirronis e 
Eleanna Rossi di Forabosco, Tatiana Roscini di Mola  Casanova, 
Cristina Galassi, direttore del C.A.M.S. (Centro di  Ateneo per i 
Musei Scientifici) e consigliere della Fondazione p er l’Istruzione 
Agraria, Angelo Barili e Sergio Gentili del C.A.M.S .   
Interverrà Fabrizio Zara, autore del libro ‟Botanica urbana”, 
Aboca Edizioni. Alle ore 11,30 è in programma la vi sita guidata 
all’Orto medievale. 
 
presentata a perugia la seconda edizione della fest a dei boschi 



 

Perugia, 7 apr. 016 – Avrà inizio domenica 17 april e con una 
giornata alla scoperta del Bosco di San Francesco a d Assisi, la 
seconda edizione della Festa dei Boschi promossa da lla Regione 
Umbria e organizzata da FAI – Bosco di San Francesc o di Assisi, 
Forabosco di Collestrada, Parco Mola Casanova di Um bertide, 
Fondazione per l’Istruzione Agraria e C.A.M.S. (Cen tro di Ateneo 
per i Musei Scientifici): la manifestazione che coi nvolgerà in 
maniera attiva i volontari del Fai regionale, è sta ta presentata 
stamani a Perugia nella sede della Fondazione per l ’Istruzione 
Agraria di Borgo XX Giugno, alla presenza di rappre sentanti della 
Regione Umbria, del rettore dell’Università degli S tudi di Perugia 
e Presidente della Fondazione per l’Istruzione Agra ria, Franco 
Moriconi, della presidente  regionale FAI, Nives Ma ria Tei 
Coaccioli, mente il programma è stato illustrato da  Luca Chiarini, 
direttore del Bosco di San Francesco, da Anna Cirro nis e Eleanna 
Rossi di Forabosco, Tatiana Roscini di Mola Casanov a, Cristina 
Galassi, direttore del C.A.M.S. (Centro di Ateneo p er i Musei 
Scientifici) e consigliere della Fondazione per l’I struzione 
Agraria, Angelo Barili e Sergio Gentili del C.A.M.S .   
È intervenuto inoltre Fabrizio Zara, autore del lib ro ‟Botanica 
urbana”, di Aboca Edizioni che ha sostiene l’inizia tiva.  
Quattro boschi, quattro storie diverse ed affascina nti saranno al 
centro delle quattro giornate in calendario: la pri ma si terrà al 
Bosco di San Francesco il 17 aprile, con un program ma ricco di 
iniziative a partire dalle ore 10,45 con un laborat orio 
erboristico per bambini e ragazzi che permetterà ai  giovani 
partecipanti di preparare creme e balsami a base di  erbe per poi 
proseguire in una passeggiata ludo- didattica alla scoperta del 
Bosco e molto altro ancora.  
Domenica 8 maggio è prevista la visita al Forabosco  di Collestrada 
con escursioni guidate, mercatino di prodotti a km 0, animazione 
per ragazzi, musica.  
Il 29 maggio è programmata la visita al Parco Mola Casanova: il 
ritrovo è fissato alla Badia di Monte Corona, per p oi partire a 
piedi per il sentiero didattico “La Mattonata” fino  all’Eremo. 
Mentre alle 13 è prevista l’inaugurazione del Parco  SMAC presso il 
CEA Mola Casanova.  
La giornata del 5 giugno è a cura della Fondazione di agraria e 
prevede una visita guidata alla Rocca di Sant’Apoll inare, nei 
pressi di Spina (Comune di Marsciano, PG) in mattin ata, mentre nel 
pomeriggio è in programma la visita guidata ai bosc hi Sereni-
Torricella.  
La festa dei boschi rientra tra le attività promoss e dalla Regione 
Umbria in collaborazione con il Fai e quest’anno co n la Fondazione 
di Agraria, attraverso la Rete regionale per l’Info rmazione, la 
formazione e l’educazione Ambientale (IN.F.E.A) che  si fonda sui 
CEA (Centri Educazione Ambientale), le strutture or ganizzate per 
la formazione in campo ambientale. L’offerta educat iva dei Centri 
è ampia e articolata e spazia dalle materie ambient ali più 



 

tecniche, agli aspetti economici, sociali e cultura li che 
riguardano le relazioni uomo-ambiente.  
Le attività dei CEA propongono una didattica integr ata e 
multidisciplinare a stretto contatto con le scuole con l’obiettivo 
di sperimentare nuove forme di apprendimento e perm ettere anche 
attraverso iniziative come la Festa dei Boschi di p ermettere ai 
cittadini la fruizione del patrimonio ambientale –n aturalistico. 
 
rischio idrogeologico castel viscardo e parrano; ac cordo regione 
ministero: 2.380.000 euro per la realizzazione degl i interventi 
Perugia, 9 apr. 016 - La Giunta Regionale ha dato a vvio alle 
procedure che si concluderanno con la prossima firm a di un accordo 
tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Umbria per l’utilizzo 
delle risorse destinate al finanziamento di interve nti di 
mitigazione del rischio frana interessante piccoli comuni montani 
per favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici . Lo rende noto 
l’assessore regionale alle infrastrutture Giuseppe Chianella 
sottolineando che “Si tratta di un primo finanziame nto nell’ambito 
del pacchetto degli interventi già segnalati dalla Regione Umbria 
al Governo nel Piano 2014-2020 che, per la mitigazi one del rischio 
idrogeologico da frana, ha rappresentato un fabbiso gno complessivo 
di 164 milioni di euro”.  
L’accordo sarà siglato dall’Avvocato Maurizio Perni ce, direttore 
della direzione generale per il clima e l’energia d el Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del M are e 
dall’Architetto Diego Zurli, direttore della Direzi one regionale 
Governo del territorio e Paesaggio, Protezione civi le, 
Infrastrutture e mobilità della Regione Umbria.  
Le risorse, ripartite in 900.000 euro per il comple tamento del 
consolidamento del centro abitato di Monterubiaglio , in comune di 
Castel Viscardo (TR) e 1.480.000 euro per il comple tamento della 
mitigazione del rischio idrogeologico del centro st orico di 
Parrano (TR), consentiranno l’avvio dei lavori cons istenti nella 
realizzazione di opere di contenimento e di regimaz ione delle 
acque. 
“Si tratta di un primo importante risultato -  ha c ommentato 
l’assessore Chianella – che conferma l’attenzione e  l’impegno 
concreto che la Giunta Regionale rivolge nei confro nti dei piccoli 
comuni. Nell’auspicare un sollecito espletamento de lle procedure 
propedeutiche l’avvio degli interventi, l’Assessore  ha ribadito 
“la necessità e l’urgenza da parte del Governo, per  il tramite 
dell’apposita Struttura di Missione contro il disse sto 
idrogeologico, di dar corso al finanziamento degli ulteriori 
interventi prioritari proposti dalla Regione che co nsentiranno   
di risolvere numerose situazioni di dissesto che in teressano molti 
altri Comuni dell’Umbria”. 
 
bilancio e personale 



 

g.r. approva la riorganizzazione del personale: pre visti a regime 
risparmi per oltre 9 milioni di euro. diminuisce il  numero dei 
dirigenti “senza intaccare la qualità dei servizi” 
Perugia, 13 apr. 016 - Oltre 2 milioni di risparmio  a partire dal 
prossimo anno fino ad arrivare a regime al 2020 ad un abbassamento 
della spesa per oltre 9 milioni di euro. Il tutto c on una migliore 
ed aggiornata organizzazione della struttura. Parti rà dal prossimo 
primo maggio il processo di riorganizzazione del pe rsonale 
dirigente in Regione. La Giunta regionale, su propo sta 
dell’assessore al personale Antonio Bartolini, ha a pprovato ieri 
sera la delibera che dà il via ad un percorso che d al 1 gennaio 
2017 porterà all’assetto definitivo dei servizi e d irigenti. “E’ 
un atto molto importante e complesso perché si trat ta di una nuova 
e vera riorganizzazione dell’intera macchina region ale che tiene 
conto dei grandi cambiamenti di questi ultimi tempi . Le riforme 
istituzionali nazionali e regionali che hanno inter essato 
Province, Enti, Agenzie  ecc. hanno prodotto una vera e propria 
rivoluzione nell’assetto del personale regionale. N ella nuova 
organizzazione dunque bisogna tener conto dell’incr emento delle 
funzioni regionali derivanti dal riordino istituzio nale per le 
quali l’organico regionale è aumentato di complessi ve 392 
categorie professionali (di cui 197 trasferite e 19 5 in 
avvalimento per la gestione dei servizi per l’impie go). Tutto ciò 
però – ha sottolineato l’assessore Bartolini – non ci ha impedito 
di ‘riformare’ la macchina contenendo le spese e du nque 
alleggerendo il carico del personale, senza toccare  la qualità dei 
servizi erogati e salvaguardando l’occupazione. La consistenza del 
personale dirigenziale della Regione, nell’ultimo b iennio, era già 
scesa dalle 74 unità del 1° novembre 2013 alle 66 u nità del 1° 
marzo 2016: diventeranno 65 dal primo maggio (compr ensive delle 4 
unità, 2 trasferite e 2 in assegnazione temporanea,  acquisite da 
Province e Centri per l’impiego). Inoltre, nello sc orso mese di 
febbraio, la Giunta aveva provveduto anche a ridurr e il numero 
delle Direzioni regionale che sono passate da 8 all e 6 attuali, 
anche qui con un significativo risparmio di spesa. A ciò andranno 
aggiunti i prepensionamenti sia del comparto dirige nti (con un 
risparmio di 1.120.000 euro al 2020) e del personal e (con un 
risparmio di circa 6.560.000 euro sempre al 2020). Diminuisce 
anche il rapporto dirigenti-personale che da 1 a 19  passerà ad 1 a 
26”.  
Con questo atto di riorganizzazione, che la Giunta regionale ha 
approvato, proprio i 6 Direttori hanno formulato le  proposte dei 
nuovi assetti dirigenziali cui ricondurre le funzio ni regionali 
attribuite a ciascuna Direzione. 
L’articolazione prende a riferimento l’esigenza di ricomporre le 
funzioni e procedimenti coinvolti dal processo di r iordino 
istituzionale attuato dal 1° dicembre 2015 e tiene conto di 
ulteriori adeguamenti della normativa europea, nazi onale e 
regionale di settore che precisano le attribuzioni e i compiti 
delle regioni (ad es. in materia di digitalizzazion e, di finanza 



 

pubblica, di interventi attuativi del POR FSE e del  POR FESR 2014-
2020, etc). Conseguentemente, ogni Direzione è stat a dotata delle 
strutture dirigenziali adeguate alle funzioni ed al le competenze 
assegnate alla macroarea: ciascuna posizione dirige nziale è stata 
caratterizzata in termini di denominazione, funzion i, profilo e 
graduazione. In questa occasione si è proceduto anc he ad accorpare 
i servizi personale (da 2 ad uno), il turismo con i l commercio ed 
le infrastrutture con i trasporti. Sono stati invec e istituiti il 
Coordinamento per i servizi digitali (DCO) e la str uttura 
dirigenziale per il pagamento dei fondi europei che  consentirà un 
accelerazione dei pagamenti stessi. Sempre in tema di 
semplificazione amministrativa è stato istituito un  apposito 
servizio che si occuperà anche di correttezza e tra sparenza 
amministrativa. Nel corso dei prossimi mesi si proc ederà anche ad 
una razionalizzazione del servizio comunicazione e quello della 
protezione civile. 
 L’approvazione dei nuovi assetti dirigenziali cons ente di 
procedere entro il prossimo 30 aprile al conferimen to degli 
incarichi nel rispetto delle disposizioni in materi a di 
anticorruzione e trasparenza. Entro questo termine infatti, 
attraverso una procedura pubblica, la Giunta region ale consentirà 
ai propri dirigenti di far conoscere la manifestazi one d’interesse 
al servizio cui ambiscono. Nel mese di maggio si pr ocederà poi 
all’individuazione delle posizioni organizzative. 
A novembre i direttori procederanno ad una valutazi one del nuovo 
assetto dei servizi in modo da avviare definitivame nte il processo 
di riorganizzazione dal 1 gennaio 2017. 
 
caccia e pesca 
caprioli e fauna selvatica, osservatorio regionale raccomanda 
comportamento corretto con nuovi nati 
Perugia, 7 apr. 016 – Attenzione a non toccare e ta ntomeno a non 
prelevare i cuccioli di capriolo e di altri animali  selvatici, 
apparentemente abbandonati: non solo si infrange la  legge, ma 
soprattutto si arreca un danno ai piccoli. È la rac comandazione 
che viene dall’Osservatorio faunistico regionale de ll’Umbria 
nell’imminenza della stagione delle nuove nascite. In Umbria, i 
caprioli, la specie più piccola dei cervidi europei , rivestono una 
elevata importanza naturalistica e vanno protetti e  salvaguardati.  
Nei mesi di maggio e giugno ci saranno i parti dei caprioli e a 
molti, nei boschi e in campagna, potrà capitare di imbattersi nei 
cuccioli nascosti fra la vegetazione. Nelle prime s ettimane di 
vita, la madre sta con i piccoli solo per le poppat e; i genitori 
restano vicini a loro, andando in cerca di cibo e c omunque sono 
vigili sulla prole nascosta nell’erba alta o sotto alberi caduti. 
Il contatto con l’uomo, spiegano dall’Osservatorio,  lascia sui 
piccoli il suo odore e in questo caso la madre non li avvicinerà 
più, rifiutandoli. Inoltre non va dimenticato, sott olineano 
dall’Osservatorio, che l’articolo 3 della legge 157 /92 in materia 
di protezione della fauna selvatica e di prelievo v enatorio   



 

vieta espressamente la “cattura di uccelli e di mam miferi 
selvatici, nonché il prelievo di uova, nidi e picco li nati”. 
Il comportamento corretto è pertanto quello di non toccare i 
piccoli o peggio ancora raccoglierli per portarli v ia, ma 
piuttosto di allontanarsi in modo che la madre poss a tornare da 
loro e guidarli verso un altro luogo, al sicuro. Ac carezzarli o 
prenderli in braccio significa esporli al sicuro ri fiuto da parte 
della madre. Se i piccoli fossero feriti, ci si dev e rivolgere 
alle autorità competenti in modo che possano essere  trasferiti e 
curati nelle strutture specializzate.   
 
cooperazione internazionale 
china days; al via il 4 aprile a perugia 
Perugia, 2 apr. 016 - Comincerà lunedì 4 aprile la  due giorni 
dedicata alla Cina: i "China Days",  organizzati da lla Regione 
Umbria in collaborazione con la Fondazione Italia C ina. In 
programma il 4 aprile a Perugia ed il 5 aprile a Te rni, l'evento è 
rivolto al mondo delle istituzioni e delle imprese,  alle 
prospettive del mercato cinese per l’economia delle  regioni 
italiane e a quelle del turismo cinese in Italia e Umbria.  
Il programma della giornata di lunedì si articola i n due momenti: 
la mattina (dalle ore 10) nel Salone d’Onore di Pal azzo Donini e, 
nel pomeriggio (dalle ore 15), nel Castello di Solf agnano.  In 
particolare il programma della giornata prevede il Saluto del 
Sindaco di Perugia, Andrea Romizi; Apertura dei lav ori “L’azione 
delle Regioni Italiane in Cina: Cooperazione territ oriale e azione 
del sistema Italia” (coordina: Lucio Caporizzi – Di rettore Affari 
Internazionali, Regione Umbria), interverranno: Cat iuscia Marini 
(Presidente Regione Umbria – Coordinatrice Commissi one Relazioni 
Internazionali della Conferenza delle Regioni Itali ane), Ettore 
Sequi (Ambasciatore d’Italia nella Repubblica Popol are Cinese), QI 
HAN (Ministro Consigliere dell’Ambasciata della Rep ubblica 
Popolare Cinese in Italia), Marina Sereni (Vice Pre sidente della 
Camera dei Deputati), Marco Villani (Consigliere d’ Ambasciata – 
Direzione Generale Sistema Paese MAECI), Cesare Rom iti (Presidente 
Fondazione Italia -  Cina), Riccardo Maria Monti (P residente ICE), 
Luca Ceriscioli (Presidente Regione Marche – Coordi natore 
Commissione Attività Produttive della Conferenza de lle Regioni 
Italiane).   
I lavori riprenderanno al Castello di Solfagnano(Pe rugia) con 
interventi delle Regioni Italiane, delle imprese ed  istituzioni 
divisi in due segmenti paralleli. Un primo Workshop  con  i saluti 
istituzionali di Donatella Porzi (Presidente dell’A ssemblea 
Legislativa dell’Umbria) e l’inizio lavori relativi  a “L’ 
interscambio tra imprese Umbria – Cina”, (coordina Mauro Agostini,  
Direttore Sviluppumbria) con gli interventi di Luig i Rossetti 
(Direttore Attività Produttive,  Regione Umbria), R iccardo Maria 
Monti (Presidente  ICE), Xu Xiaofeng (Responsabile dell’Ufficio 
Commerciale dell’Ambasciata Cinese in Italia), Erne sto Cesaretti 
(Presidente Confindustria Umbria), Alessandro Pica (Amministratore 



 

Delegato AGI- Agenzia Giornalistica Italia Spa), An narita Fioroni 
(Presidente università dei Sapori – Italian Life St yle Project). 
Sono previste le  testimonianze di: Alberto Pacific i (Presidente 
Meccanotecnica Umbra), Marco Giulietti (Presidente Umbria – 
Export), Livio Rotini (Farchioni Group), Stefano Br iganti (Parco 
Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria), Luca Mirab assi (Lorena 
Antoniazzi – Fashion), Fabrizio Martinelli (Preside nte dell’Ordine 
dei Chimici Centro Italia), Enzo Faloci (Rete Agrim ec), Alberto 
Pacifici  (Presidente Meccanotecnica Umbra), Gianlu igi Angelantoni  
(Presidente Industrie Angelantoni), Giancarlo March etti (Arpa 
Umbria), Andrea Margaritelli (Listone Giordano), Re nato Cesca  
(Presidente CNA Umbria), Confimi Umbria (Confartigi anato Umbria), 
Enrico Libera (Direttore Fondazione Scuola Nazional e Servizi). 
L’intervento conclusivo sarà di Fabio Paparelli, Vi ce Presidente e 
Assessore al Turismo della Regione Umbria. 
Si terrà inoltre il secondo Workshop (15,30 – Inizi o lavori) 
relativo a: l’Interscambio tra Università (coordina : Antonio 
Bartolini, assessore riforme istituzionali e istruzione                                   
della Regione Umbria. Interventi previsti: Franco M oriconi – 
Rettore Università degli Studi di Perugia, Giovanni  Paciullo – 
Rettore Università per Stranieri di Perugia, Mario Rampini – 
Presidente Accademia Belle Arti di Perugia, Piero C araba – 
Direttore Conservatorio musicale di Perugia, Liu Zh uang – 
Chongqing University of Arts and Sciences, Liu Yong  Chun – General 
Manager Gruppo BINXIN – Investitori nel settore del l’A lta                   
Formazione, Sergio Maffettone – Console Generale d’ Italia in 
Chongqing. Seguirà la “presentazione delle politich e regionali per 
l’accoglienza degli studenti e la promozione all’es tero del 
sistema di formazione di istruzione superiore”, con  Antonio 
Bartolini – Assessore alle Riforme della Regione Um bria, Alberto 
Ortolani – Segretario Generale Uni – Italia, Mauriz io Oliviero – 
Commissario Straordinario ADISU. Alle Ore 20.30 è p revista la 
presentazione del Programma di Umbria Jazz Cina 201 6. 
 
china days; domani, 5 aprile, giornata conclusiva a  terni 
Perugia, 4 apr. 016 - Martedì 5 aprile al via, al C entro Arti 
Opificio Siri – CAOS di Terni, la seconda e ultima giornata di 
“China Days”, interamente dedicata al turismo: dall e prospettive 
di sviluppo e promozione del settore tra Italia e C ina, alle 
politiche di incoming e di scambio e relazione tra i due Paesi, 
anche partendo da quanto già realizzato in Umbria. Il programma 
dell’iniziativa, promossa dalla Regione Umbria, in collaborazione 
con la Fondazione Italia Cina, prevede (dalle ore 1 0) il Saluto 
del Sindaco di Terni, Leopoldo Di Girolamo, e delle  Autorità 
presenti; alle 10.30 il primo “panel” dedicato a “I l turismo 
cinese in Italia e in Umbria: attualità e prospetti ve”. Sono 
previsti gli interventi su “Italia e Cina, due supe rpotenze 
culturali a confronto” - Attilio Massimo Iannucci, già 
Ambasciatore d’Italia a Pechino, Of Counsel Studio Legale NCTM; “I 
servizi di rappresentanza, d’informazione e di supp orto al 



 

movimento turistico cinese diretto in Italia” - Ser gio Maffettone, 
Console Generale d’Italia in Chongqing; “Le politic he nazionali 
per la promozione del turismo cinese in Italia” - F rancesco 
Tapinassi, Dirigente Politiche del turismo MIBACT; “Umbria e Cina. 
Turismo e collaborazioni strategiche di carattere i stituzionale” 
On.Vinicio Peluffo, Presidente Associazione parlame ntare “Amici 
della Cina”. L’intervento conclusivo su “Il turismo  cinese e il 
Cuore verde d’Italia: occasione di sviluppo e di ca mbio culturale” 
sarà di Fabio Paparelli, Vice Presidente e Assessor e al Turismo 
della Regione Umbria (coordinamento: Luigi Rossetti , Direttore 
Attività Produttive e Turismo della Regione Umbria 
Dalle ore 15 si svolgerà il secondo “panel” su “L’i mportanza dei 
collegamenti aerei e dei servizi di accoglienza per  il turista 
cinese”, interverranno  Mita Pippa, Marketing Depar tment - Air 
China; Henri Xu, Direttore Generale - Hainan Airlin es; Giusy 
Giuliani, Agency Sales Executive - Cathay Pacific; Andrea Mattoni 
Baroni, Sales Executive – Alitalia. Seguiranno gli interventi su  
“I principali target e prodotti turistici d’interes se per 
l’incoming cinese” di Maria Salvati, titolare Jili Tour - Roma; “Le 
eccellenze enogastronomiche dell’Umbria incontrano i turisti 
cinesi” di Giancarlo Polito, chef - Locanda del Cap itano – 
Montone; “I servizi dedicati per favorire gli acqui sti dei turisti 
cinesi” di  Antonella Bertossi, Marketing Sales Man ager - Global 
Blue Italia (coordinamento: Antonella Tiranti – Dir igente Servizio 
Turismo e Promozione Integrata Regione dell’Umbria) .  
Alle ore 17.00 il terzo “panel” in tema di “La comu nicazione e gli 
strumenti di promozione del turismo in Cina” con gl i interventi su 
“La comunicazione diretta al grande pubblico cinese  e i servizi a 
disposizione dell’Umbria attraverso l’applicazione WeChat” - 
Andrea Ghizzoni, Country Director - WeChat Italy; “ Cina: nuova 
frontiera per la film commission” - Agnese Fontana,  Presidente di 
“doc.it”; “Lo stile di vita e le tipicità dell’Umbr ia viste dal 
NGT” - Monica Hao, editor National Geographic Trave ler China;  “La 
promozione del sistema Umbria attraverso le guide” - Giuseppe 
Cerasa, Direttore Divisione Guide di Repubblica;  “ La promozione 
dell’Umbria diretta ai big spender cinesi” - Lorenz a Scalisi, 
Editor turismo lusso e storytelling. (coordinamento : Andrea 
Canapa, Responsabile Ufficio di Roma Fondazione Ita lia – Cina). 
 
china days in umbria. marini “occasione di confront o per lo 
sviluppo dei rapporti con la cina. sempre più azion i coordinate 
tra i vari soggetti”  
Perugia, 4 apr. 016 - “La seconda edizione del Chin a Day è la 
testimonianza del nostro concreto impegno nel dare continuità 
all’iniziativa della Regione Umbria verso la societ à, il mercato, 
i territori cinesi nell’ambito di una sfida più gra nde e 
irrinunciabile del Sistema Italia”.  La presidente della Regione 
Umbria Catiuscia Marini ha aperto questa mattina, n el Salone 
d’onore di Palazzo Donini a Perugia, le due giornat e dedicate al 
rapporto tra l’Umbria, l’Italia e la Cina che si co ncluderanno 



 

domani a Terni con una sessione interamente dedicat a ai temi del 
turismo. Dopo il saluto iniziale del sindaco di Per ugia, Andrea 
Romizi, che ha definito “utili e necessarie queste giornate e 
queste iniziative per la crescita del territorio”, la presidente 
Marini ha sottolineato come “Proprio nel momento in  cui altri 
grandi paesi e nuovi protagonisti della scena e del l’economia 
internazionale, tra cui la Cina, scoprono l’importa nza di rendere 
protagonisti i territori locali dell’azione di 
internazionalizzazione e di irrobustimento, rinnova mento e 
qualificazione dei sistemi produttivi locali e del mercato 
interno, abbiamo pensato il China Day nel 2015  e q uest’anno i 
China Days, come un’occasione di confronto tra i so ggetti 
impegnati in questa sfida e come una raccolta di te stimonianze di 
chi, imprese ed istituzioni, concretamente opera in  direzione 
della società e del mercato cinese. Ovviamente impr ese, 
università, enti culturali, associazioni agiscono d a tempo e in 
molti casi con successo e profitto per loro conto, ed è bene che 
sia così, anzi vanno migliorati, razionalizzati e p otenziati gli 
strumenti di facilitazione e sostegno a tutti quest i soggetti. 
Anche in Umbria molte imprese d’eccellenza e anche le nostre 
Università e Istituzioni d’alta Formazione da tempo  sono riuscite 
ad affermare la loro presenza in Cina (dalla Meccan otecnica a 
Qingdao, alla FAIST a Souzhou, dai grandi progetti conquistati da  
Angelantoni ai negozi di Cucinelli o di Listone Gio rdano, 
dall’Università per Stranieri, all’Università degli  studi di 
Perugia, al Conservatorio di Perugia, all’Accademia  di Belle Arti, 
che per la prima volta ha un socio cinese nel suo C onsiglio di 
Amministrazione)”. 
“Abbiamo però scoperto in questi anni – ha dichiara to la 
presidente Marini - quanto sia importante in Cina ( e non solo) una 
rete di relazioni istituzionali tra governi locali che permetta di 
mettere in contatto i diversi territori, di accompa gnare con 
relazioni di collaborazione, amicizia e cooperazion e l’azione 
delle imprese o di singole istituzioni, di aprire n uove 
opportunità, di promuovere col marchio territoriale  il potenziale 
turistico e/o la garanzia di qualità dei prodotti e  dei soggetti 
che interloquiscono. D’altra parte questa attività può 
rappresentare un’opportunità reale per i territori italiani meno 
noti al pubblico cinese e che sono invece ricchissi mi di 
eccellenze o per quella realtà di PMI e di istituzi oni locali che 
altrimenti, date le dimensioni, verrebbero per defi nizione escluse 
dal circuito di internazionalizzazione. 
È chiaro che in questo quadro anche le Regioni debb ono muoversi in 
modo nuovo, uscendo da vecchi steccati e da vecchie  gelosie o 
inutili rivendicazioni di primazia. C’è bisogno di costruire un 
saper fare “interregionale” che deve essere uno deg li elementi di 
innovazione per le Regioni e anche per i sistemi te rritoriali. 
Questo può riguardare filiere settoriali o aree geo grafiche 
contigue che possono mettersi in sinergia in vari c ampi. 



 

Il turismo ad esempio è il classico tema che può is pirare una 
azione interregionale e nel contempo una politica n azionale. E’ 
evidente che il turismo cinese non può e non vuole più solo 
guardare alle mete classiche di Roma, Firenze, Vene zia e Milano. 
Sta crescendo con forza una domanda diversa e più a rticolata dal 
turismo cinese e se guardo al Centro Italia è chiar o che tra 
Firenze e Roma non c’è una terra sconosciuta, ma un o dei serbatoi 
più ricchi di cultura di qualità e stile di vita de l nostro paese 
e dell’Europa, un serbatoio di eccellenze agro alim entari, 
industriali, ambientali, di innovazione tecnologica  che deve 
essere di più conosciuto dall’opinione pubblica e d al mercato 
cinese. Tutti gli indicatori turistici ci segnalano  un interesse 
robustamente in crescita verso il nostro patrimonio  culturale, 
artistico, ambientale, verso le nostre istituzioni formative e 
verso il nostro sistema territoriale e produttivo. Ma si può e si 
deve fare di più e possiamo/dobbiamo farlo insieme come Regioni in 
una dimensione interregionale di impegno comune e d i comunicazione 
comune”.  
“Dobbiamo in primo luogo accompagnare, assecondare e sostenere le 
iniziative delle nostre imprese e delle nostre isti tuzioni 
culturali e formative e dobbiamo aggiungere con coe renza a questo 
sforzo una iniziativa regionale e interregionale ch e dia sostanza 
ad un nuovo, qualificato protagonismo dei territori  nelle 
politiche nazionali verso la Cina come verso altri paesi e 
mercati. La formula dei partenariati territoriali h a dimostrato in 
molte occasioni la sua efficacia. Non si tratta sol o di firmare 
accordi, ma di investire sulla continuità di relazi oni legate a 
progetti ed azioni concrete capaci di coinvolgere i stituzioni, 
imprese, associazioni di entrambi i territori. Ques to è, in 
sintesi, il lavoro che stiamo facendo e che mettiam o a 
disposizione di tutti – ha concluso la presidente M arini -. 
Possiamo certamente migliorare standard operativi e  risultati, ma 
ci pare di avere comunque accumulato un patrimonio di esperienze e 
relazioni cospicuo ed utile”.  
E l’importanza dell’”azione congiunta interregional e” è stata poi 
sottolineata dall’Ambasciatore italiano in Cina Ett ore Sequi che 
ha ribadito come “quello cinese sia un mercato molt o difficile che 
va affrontato in maniera organizzata e l’Umbria, co n la sue serie 
di partenariati in settori fondamentali, è un model lo da 
utilizzare. Ci sono ora – ha aggiunto l’Ambasciator e – altri 
settori in cui le nostre Regioni possono dare il lo ro contributo: 
dalla sanità alle politiche sociali fino alla sicur ezza 
alimentare. Ed infine Sequi ha consigliato di intra prendere anche 
un filone legato alla cultura attraverso i siti Une sco. “Sarebbe 
interessante promuovere gemellaggi non solo tra cit tà ma anche tra 
siti Unesco italiani e cinesi”.  Sanità, welfare e cultura sono 
stati i temi toccati anche dal Ministro Consigliere  
dell’Ambasciata della Repubblica Cinese in Italia, Qi Han, secondo 
la quale inoltre “in Cina sono proprio i giovani ad  amare il Made 
in Italy e la cultura italiana tanto e questo in un  paese che sta 



 

incrementando moltissimo i consumi è un aspetto sic uramente 
positivo per l’Italia”.  
 “L’Umbria si conferma essere una delle regioni ita liane più 
dinamiche nei rapporti con la Cina e lo dimostra qu esto China 
Days, che sancisce il forte e ormai consolidato leg ame tra Cina e 
Umbria, un legame che va a vantaggio non solo della  regione, ma di 
tutto il Sistema Italia, in particolare di quello d elle Regioni 
italiane - ha affermato Cesare Romiti, presidente d ella Fondazione 
Italia-Cina. Quello che vorrei sottolineare è che s ostenere le 
realtà e le aziende italiane interessate a stringer e rapporti con 
il mercato cinese, e favorire il turismo cinese nel  nostro Paese 
sono impegni importanti ma non sufficienti. Dobbiam o anche mirare 
a far avvicinare i nostri Paesi anche da un punto d i vista 
culturale. I numeri sono a nostro favore. Secondo i  dati Uni-
Italia, gli studenti cinesi sono in continua cresci ta e le loro 
pre-iscrizioni hanno registrato dal 2008 ad oggi un  balzo di oltre 
il 240%, passando da poche centinaia a diverse migl iaia. C’è un 
“Sistema Cina” - ha concluso Romiti - che oggi offr e tante 
opportunità e un “Sistema Italia” che ha bisogno di  rafforzarsi 
per coglierle. Non facciamoci trovare impreparati q uando sarà il 
momento”. Anche il presidente della Regione Marche,  Luca 
Ceriscioli, ha ribadito “l’esigenza di collaborazio ne e di 
coordinamento tra le varie Regioni e territori ital iani in questa 
azione di promozione. Se gli sforzi saranno collega ti tra loro 
riusciremo a creare quel valore aggiunto nella nost re azioni che 
deriva dalla capacità dell’Italia di fare sistema. E su questo, ha 
aggiunto Ceriscioli, ci sarà l’impegno della Region e Marche ma 
anche dell’intera Conferenza delle Regioni”. “Stimo lo e sostegno 
alla collaborazione interregionale su questi temi v errà anche dal 
Parlamento nazionale – ha affermato nel suo interve nto la Vice-
presidente della Camera Marina Sereni -. La Riforma  costituzionale 
in itinere andrà a modificare anche le competenze d ello Stato e 
delle Regioni in questo campo e sarà dunque indispe nsabile un 
lavoro congiunto che renda protagoniste le stesse R egioni”. 
china days: le iniziative in atto tra l’umbria e la  cina  
Nel 2012 è stato siglato un accordo con la provinci a dello 
Shanhdong ed il 22 marzo si è svolta una visita del  Vice Sindaco 
della Città di Qingdao in occasione del decennale 
dell’insediamento della Meccanotecnica Umbra in que lla realtà. A 
Qingdao vi sono accordi tra Università, Accademia d i belle Arti e 
istituti locali, e molto presto si realizzerà una m issione delle 
nostre imprese.  
Sono in corso relazioni con le Province e le città del sud-ovest 
Cina, la nuova frontiera cinese e sono stati sottos critti accordi 
con Chongqing, Yunnan, Sichuan sull’ interscambio d i tecnologie in 
agricoltura, nella sicurezza alimentare, nel settor e della 
protezione ambientale, nell’interscambio universita rio, sul 
turismo. Sarà in Umbria a breve il Vice Governatore  dello Yunnan e 
entro l’estate arriverà una delegazione dal Sichuan . L’ Università 
degli Studi ha realizzato importanti accordi con al cune tra le 



 

principali Università dell’area tra cui, importante , quello 
stabilito con la Chongqing University of Arts end S ciences per la 
adesione, il supporto e il sostegno alla costituzio ne del CHINA 
EUROPE CULTURAL HERITAGE CENTER che opererà nel cam po 
dell’antropologia culturale e della tutela dei beni  culturali 
immateriali e nel quale è stato creato un istituto per 
l’insegnamento della lingua e cultura italiana. Ent ro quest’anno, 
poi, partirà a Perugia un master in sicurezza alime ntare in 
inglese realizzato dall’Università degli studi rivo lto in primo 
luogo agli studenti cinesi. 
Di recente si è svolta anche la visita della città di Zhangjiajie 
patrimonio dell’UNESCO e stabilito un preaccordo di  collaborazione 
sul turismo, le tecnologie agricole e la tutela del  patrimonio 
culturale materiale e immateriale. 
Nel prossimo maggio sarà siglato un accordo col Gov ernatore del 
Distretto di Changning a Shanghai. Un accordo che r iguarderà la 
promozione turistica, l’interscambio di prodotti di  qualità, gli 
scambi culturali e che sarà accompagnato da un acco rdo tra 
l’Università di Perugia con la Donggua University d i Shanghai. 
Infine la Regione sta accompagnando, col supporto e ssenziale 
dell’Ambasciata di Pechino e dell’ICE di Shanghai, la Fondazione 
Umbria Jazz nella realizzazione del primo evento ci nese di Umbria 
Jazz, Umbria Jazz China 2016 che si terrà a Pechino , Shanghai, 
Qingdao e Canton (dal 27 aprile all’8 maggio), col sostegno di 
importanti sponsor privati in Italia e in Cina. Inf ine 
nell’edizione estiva di Perugia 2016 sarà ospitato per la prima 
volta un giovanissimo e importante artista cinese. 
 
china days, workshop su interscambio tra imprese; v icepresidente 
paparelli: in crescita export umbro in cina, si raf forza impegno 
della regione 
Perugia, 4 apr. 016 – “Le missioni e le azioni che il sistema 
Umbria in tutte le sue articolazioni ha sviluppato in Cina in 
questi ultimi anni hanno prodotto importanti risult ati anche sul 
piano dell’export, che ha registrato nel 2015 un in cremento del 12 
per cento. Un risultato incoraggiante che è di spro ne ad 
intensificare gli sforzi: la Regione Umbria è e sar à al fianco 
delle imprese che raccolgono questa sfida”. Lo ha a ffermato il 
vicepresidente della Giunta regionale con delega al la 
Competitività del sistema produttivo, Fabio Paparel li, intervenuto 
al workshop sull’interscambio tra imprese Umbria-Ci na che, 
nell’ambito dei “China Days”, si è svolto questo po meriggio al 
Castello di Solfagnano (Perugia). All’iniziativa ha nno portato la 
testimonianza alcune delle importanti imprese umbre  che operano in 
Cina come le Industrie Angelantoni (rappresentata d al presidente 
Gianluigi Angelantoni), Meccanotecnica Umbra (con i l presidente 
Alberto Pacifici), l’Università dei Sapori (rappres entata dalla 
presidente Anna Rita Fioroni), Farchioni Group (con  Livio Rotini), 
per il settore tessile la Lorena Antoniazzi (a rapp resentarla Luca 
Mirabassi). Tra gli intervenuti anche il presidente  di 



 

Confindustria Umbria Ernesto Cesaretti, il direttor e della Cna 
Umbria Roberto Giannangeli, l’amministratore delega to di Agi-
Agenzia giornalistica Italia, Alessandro Pica. Il r esponsabile 
commerciale dell’Ambasciata cinese Xu Xiaofeng ha m anifestato 
interesse e disponibilità ad una collaborazione tra  la Regione ed 
alcune Province cinesi finalizzata all’incremento d egli scambi 
commerciali. 
“La Cina – ha rilevato Paparelli – è una delle più grandi economie 
mondiali, con tassi di crescita sostenuti. Lo ha co nfermato oggi 
il presidente dell’Ice, Riccardo Maria Monti, sotto lineando come 
l’attuale crescita del Pil, +6,9, è superiore in te rmini di valore 
assoluto a quella di qualche anno fa, per cui il li eve calo è solo 
fisiologico. Nei prossimi 10-15 anni si prevede che  saranno 
250.000.000 i benestanti cinesi, che fa così della Cina un mercato 
irrinunciabile per le nostre imprese”. 
“L’export con la Cina, al netto delle produzioni de ll’acciaio – ha 
detto – è cresciuto in valori assoluti da circa 53, 6 milioni di 
euro del 2014 ad oltre 61 milioni di euro nel 2015.  A trainare 
sono stati i prodotti del settore Prodotti alimenta ri, bevande e 
tabacco con un aumento del 22% e con valori che da circa 10,5 
milioni di euro passano a poco meno di 13,5 milioni , e quelli del 
settore Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e ac cessori che 
incrementano di ben il 31% le esportazioni, con val ori già 
interessanti nel 2014 di quasi 5,4 milioni di euro che crescono a 
circa 7,8 milioni nel 2015”.                            
“Rilevante – ha aggiunto Paparelli – è anche la var iazione 
positiva del settore Legno e prodotti in legno, car ta e stampa. 
L’incremento è del 29%, con valori di assoluto inte resse: oltre 
3,6 milioni nel 2014 fino a superare 5,1 milioni lo  scorso anno. 
Molto interessante anche il dato relativo al settor e Macchinari e 
apparecchi che registra un aumento percentuale di 9  punti, 
crescendo in un anno da 20,2 milioni a oltre 22,3 m ilioni”. 
“La Regione Umbria – ha ricordato il vicepresidente  - sta operando 
anche per intensificare gli sforzi per agevolare le  aggregazioni 
di imprese e, dove possibile, tessere alleanze con partner cinesi. 
La Regione è anche impegnata ad impostare un rappor to strategico 
con i media cinesi per far conoscere meglio il nost ro territorio, 
le sue produzioni di eccellenza, lo stile di vita, le città 
d’arte, gli eventi culturali. L’Umbria – ha conclus o - deve 
puntare sempre più proprio su questi valori”. 
 
china days; giornata conclusiva a terni; paparelli:  “tradizione e 
innovazione come nuova strategia per promuovere umb ria su mercati 
esteri” 
Terni, 5 apr. 016 – È stata interamente dedicata al  turismo tra 
Umbria e Cina l’ultima delle due giornate di “China  Days” che si è 
tenuta oggi al “Caos” di Terni, promossa dalla Regi one Umbria, in 
collaborazione con la fondazione Italia-Cina. Al ce ntro dei 
lavori, articolati in tre “Panel” tematici, il turi smo tra i due 
Paesi in tutte le sue declinazioni, partendo dall’a ttualità per 



 

individuare ulteriori canali di promozione, scambio  e sviluppo. Un 
quadro articolato in cui sono stati affrontati i te mi legati alle 
politiche di incoming, ai servizi, ai trasporti, pe r passare ai 
fattori ritenuti maggiormente attrattivi per il tur ista cinese, da 
quello culture e ambientale, fino a quello enogastr onomico, dalle 
politiche di accoglienza alle modalità di comunicaz ione e 
promozione delle eccellenze e produzioni dell’Umbri a. A tirare le 
fila della prima parte della giornata, coordinata d a Luigi 
Rossetti, Direttore al turismo della Regione Umbria , è stato il 
vice presidente della Giunta regionale dell’Umbria e assessore al 
Turismo Fabio Paparelli che ha voluto sottolineare come “l’Umbria 
è la meta giusta per chi apprezza le cose autentich e e l’intreccio 
tra tradizioni e innovazioni è il punto da cui la R egione è 
partita per farne una meta di forte appeal. È sempr e più richiesto 
– ha spiegato Paparelli - un turismo esperienziale,  intelligente e 
sostenibile fuori dai grandi circuiti del turismo d i massa. E in 
questo quadro la Regione è impegnata, insieme a qua nti operano nel 
settore turistico, per attrarre ed accogliere chi p roviene da 
altri Paesi, e fra questi i turisti cinesi a cui ab biamo dedicato 
l’appuntamento dei China Days. Aver puntato su una nuova strategia 
che mira alla promozione dell’Umbria partendo dai s uoi tre fattori 
identitari: paesaggio, eventi e cultura e spiritual ità ci ha 
premiato – ha aggiunto”. 
I dati del 2015 raccontano che con 2 milioni 394 mi la 771 arrivi e 
5 milioni 910 mila 632 presenze c’è stato un increm ento del +3.19% 
negli arrivi e +0.88% nelle presenze rispetto al 20 14. Le 
principali correnti straniere si confermano i Paesi  Bassi, 
Germania, USA, Belgio e Regno Unito, ma si assiste ad un notevole 
aumento proprio dei flussi dalla Cina (+16.22% arri vi e +18.36% 
presenze) che lo scorso anno hanno raggiunto e supe rato la soglia 
dei 100 mila pernottamenti, diventando così il seco ndo Paese, dopo 
gli USA, in termini di arrivi in Umbria dall’estero . 
Per quanto riguarda i dati più recenti forniti da E NIT e ICE, nel 
2013, l’Italia è stata scelta dai cinesi come secon da destinazione 
per arrivi dopo la Francia, e in questo quadro l’Um bria si colloca 
al sesto posto a livello nazionale, dopo Veneto, To scana, 
Lombardia, Lazio ed Emilia Romagna, con 49 mila 075  visti. Sul 
fronte delle presenze (secondo dati Eurostat) nel 2 015 l’Italia è 
stata la meta preferita dai cinesi in Europa. Sul t otale delle 
presenze in Italia soggiorna il 21,45 dei cinesi, r ispetto al 21% 
della Gran Bretagna ed il 17,6% della Francia. Anch e qui l’Umbria 
occupa un positivo settimo posto, con 61mila 577 pr esenze. Da un 
punto di vista delle fasce d’età il turismo cinese,  con un alto 
livello di scolarizzazione, è prevalentemente giova ne, tra i 25 ed 
i 34 anni, attratto prevalentemente dalla cultura, dalle città 
d’arte, ma anche dallo shopping e dallo studio, con  destinazioni 
da catalogo. Gli uomini d’affari scelgono resort e destinazioni 
esclusive, sulla base di proposte provenienti dalla  stampa 
specializzata e da periodici di lusso. Trasversalme nte a tutti i 



 

target comunque internet rimane la principale fonte  di 
informazione. 
“Secondo l’ultimo report del Centro ricerche sui me dia coordinato 
dal Klaus Davi – ha ricordato l’assessore - la stam pa 
internazionale dedica all’Umbria visibilità con art icoli che 
celebrano le ricchezze naturali, artistiche, cultur ali e 
gastronomiche, mentre le località classiche continu ano ad essere 
le più gettonate. Tuttavia negli ultimi anni si evi nce una marcata 
predilezione dei giornali stranieri ad esplorare gl i angoli più 
nascosti e suggestivi della regione. Le località pi ù apprezzate 
sono i borghi storici non battuti dal turismo di ma ssa, immersi 
nel verde dove il turista può ritrovare, in un’armo nica miscela di 
autenticità e comfort moderno, il fascino della tra dizione locale 
e l’inconfondibile gusto dei prodotti tipici. L’Umb ria ha sempre 
attratto l’attenzione degli osservatori stranieri c onquistando 
nell’ultimo decennio uno spazio fisso e in continua  ascesa sulle 
pagine dei più autorevoli giornali internazionali, con oltre 2000 
articoli censiti nell’ultimo trimestre – ha aggiunt o l’assessore”. 
“Inizialmente erano le testate europee e americane a dedicare 
ampia visibilità all’Umbria, mentre più di recente si è registrato 
un crescente interessamento di nazioni come la Russ ia, l’India, il 
Medio Oriente, l’Argentina e l’Australia e, non ult ima, la Cina. 
All’incremento dei flussi dalla Cina – secondo Papa relli – ha 
concorso l’azione promozionale che, dal 2012, la Re gione ha 
portato avanti in quel Paese insieme agli operatori  dell’offerta 
turistica regionale. Lo svolgimento di alcune missi oni, anche 
nell’ambito del progetto MAE-Regioni-Cina, in cui v enivano, 
insieme al comparto turistico, create collaborazion i con alcune 
Province cinesi su temi della sicurezza alimentare,  del restauro 
dei beni culturali, hanno consentito di accrescere l’interscambio 
commerciale e per l’incoming turistico. L’organizza zione di press 
trip e l’assistenza fornita ad alcune produzioni te levisive 
cinesi, la collaborazione, in qualità di soci soste nitori, con la 
Fondazione Italia-Cina, sono ulteriori tasselli su cui stiamo 
lavorando per sostenere il brand Umbria in quel Pae se. Va in 
questa direzione – ha detto – anche l’imminente mis sione-evento di 
Uj che sarà protagonista in Cina con vari appuntame nti, tra fine 
aprile e maggio, che sapranno raccontare la visione  culturale e 
musicale dell’Umbria e della sua storia recente e l a possibilità, 
a breve, di poter fruire a anche il lingua cinese d el portale 
www.umbriatourism.it, recentemente riarticolato sia  nei contenuti, 
sia in un sistema di promo-commercializzazione, pro prio a 
testimonianza dell’importanza che per noi riveste q uesto mercato 
turistico. Stiamo inoltre lavorando – ha aggiunto l ’assessore – ad 
un accordo con il social ‘we-chat’ quale ulteriore strumento di 
promozione dell’Umbria ed eventualmente di commerci alizzazione, in 
grado di raggiungere 800 milioni di cinesi. La cres cita 
dell’incoming cinese avvenuta in questi ultimi anni  in misura 
esponenziale – ha concluso Paparelli – è frutto di un lavoro che 
intendiamo proseguire e, possibilmente, potenziare nel prossimo 



 

futuro. La scommessa sarà quella di poter attirare gruppi ancora 
più selezionati e alla ricerca di un turismo motiva to, 
esperienziale, alla ricerca di autenticità, atmosfe re e stili di 
vita di cui l’Umbria è ricca e che rappresentano in sostituibili 
fattori di competitività sul piano globale”. 
 
china days; giornata conclusiva a terni; gli interv enti 
I lavori della giornata si erano aperti con i salut i del sindaco 
di Terni, Leopoldo Di Girolamo, che ha introdotto i  lavori del 
primo dei tre “panel” in programma, dedicato alla a ttualità ed 
alla prospettive del turismo cinese in Italia e in Umbria.  
Nel corso del suo intervento Attilio Massimo Iannuc ci, già 
Ambasciatore d’Italia a Pechino, si è soffermato su l confronto di 
Italia e Cina come due “superpotenze” culturali. Pe r Iannucci si 
tratta di superpotenze non paragonabili, non solo p er numero di 
popolazione e per potenza economica, ma anche da un  punto di vista 
storico culturale. “Quando ci rivolgiamo alla Cina - ha detto - ci 
rivolgiamo a un pianeta diverso, ad un altro mondo.  Perciò quando 
da un punto di vista turistico ed economico ci si c onfronta con la 
Cina per avviare iniziative bisogna avvicinare ques to pianeta con 
consapevolezza e conoscenza, seguendo i canali appr opriati, 
incluso quelli istituzionali. L'Umbria è una meta s empre più 
gettonata dai turisti cinesi e nuove opportunità si  stanno aprendo 
per l'ospitalità alberghiera di livello elevato riv olta ad un 
target particolarmente benestante della popolazione  che esige però 
servizi adeguati”.   
I servizi di rappresentanza, d’informazione e di su pporto al 
movimento turistico cinese verso l’Italia è stato i nvece il tema 
trattato da Sergio Maffettone, Console Generale d’I talia in 
Chongqing, che ha evidenziato come “per comprendere  la Cina 
bisogna fare sforzi di immaginazione perché il Paes e è un vero e 
proprio continente: da Provincia a Provincia cambia  la lingua 
locale, ma anche la legislazione e il modo di pensa re della 
popolazione.  Il crescente benessere che si sta dif fondendo in 
Cina apre spazi nuovi per il turismo cinese nel nos tro Paese - ha 
aggiunto. Gran parte del turismo cinese e attualmen te interno, lo 
scorso anno ad esempio la Provincia di Chongquing è  stata visitata 
da 150 milioni di visitatori. Per quanto riguarda i l turismo verso 
l'estero le prime mete scelte sono quelle asiatiche  e poi l'Europa 
con un primo viaggio di gruppo.  Le politiche di at trazione per 
turisti cinesi - ha concluso -  devono passare per un rapporto con 
i tour leader, avendo la capacità di promuovere pac chetti 
turistici che puntino sulle eccellenze e alle pecul iarità”.  
Francesco Tapinassi, Dirigente Politiche del turism o MIBACT, ha 
annunciato che per la prima volta si sta lavorando in Italia alla 
redazione di un piano strategico nazionale per il t urismo. “Un 
piano - ha detto - che sarà molto partecipato, frut to di una 
metodologia nuova, convinti che il turismo deve ess ere un 
patrimonio comune su cui decidere insieme a tutti i  soggetti 
coinvolti e con l'assunzione di responsabilità di t utti i 



 

componenti della filiera. Fra due giorni - ha aggiu nto - si terrà 
l'assise italiana a cui parteciperanno 400 persone su 25 domande 
per definire le linee del documento su cui si aprir à poi una 
piattaforma online per arrivare entro tre mesi alla  redazione 
della proposta. La sfida per l’Italia - ha prosegui to -, che ha un 
patrimonio storico e culturale diffuso, é quella di  far conoscere 
le possibilità alternative e complementari alle met e più note, 
partendo dalla conoscenza di tutti gli indicatori, a cominciare 
dalla percezione del brand Italia e dal rilancio de ll'osservatorio 
sul turismo”.  
Nel pomeriggio, ulteriori due “panel”.  Al primo, c he ha 
riguardato le tematiche dei collegamenti aerei e de i servizi di 
accoglienza per il turismo cinese, hanno partecipat o 
rappresentanti delle più importanti compagnie aeree  
internazionali. Si è inoltre parlato dei principali  target e 
prodotti turistici d’interesse per l’incoming cines e, con tour 
operators e titolari di agenzie di incoming, delle eccellenze 
enogastronomiche dell’Umbria come elemento di attra zione per il 
turismo cinese, con esperti del settore della risto razione, e dei 
servizi dedicati per favorire gli acquisti dei cine si in Italia. A 
coordinare gli interventi Antonella Tiranti, Dirige nte del 
servizio turismo e promozione integrata della Regio ne Umbria. 
Il terzo e ultimo “panel” è stato invece incentrato  sulle 
questioni della comunicazione e degli strumenti di promozione del 
turismo in Cina, con approfondimenti su la comunica zione diretta 
al grande pubblico cinese e i servizi a disposizion e dell’Umbria 
attraverso l’applicazione WeChat, ma anche della Ci na come nuova 
frontiera per la film Commission, dello stile di vi ta e le 
tipicità dell’Umbria viste dal NGT, della promozion e del sistema 
Umbria attraverso le guide o diretta ai big spender  cinesi. Il 
“panel” è stato coordinato da Andrea Canapa, Respon sabile Ufficio 
di Roma Fondazione Italia – Cina. 
 
cultura 
regione umbria al fuorisalone di milano porta innov azione e 
sperimentazione a disposizione delle imprese 
Perugia, 8 apr. 016 – La Regione Umbria sarà presen te dal 12 al 17 
aprile al Fuorisalone di Milano con un suo progetto  che investe su 
innovazione e design per promuovere un’economia del  futuro con 
radici nella qualità e nella esperienza: il progett o realizzato 
dalla Regione Umbria in collaborazione con ABA, l’A ccademia di 
Belle Arti “Pietro Vannucci” di Perugia, sarà  pres entato durante 
la Milano Design Week 2016 nell’ambito del progetto  espositivo 
Open Borders curato da Interni e si inserisce in un ’azione di 
branding territoriale per promuovere non solo le qu alità del 
territorio ma anche la creatività, il saper fare ar tigiano, tra 
tradizione e innovazione, propri della regione, dov e l’arte in 
molteplici declinazioni è fonte di ispirazione per la vita e le 
produzioni economiche contemporanee. 



 

In pratica la Regione Umbria attraverso questa espe rienza vuole 
riaffermare la cultura di un progetto strutturato p er valorizzare 
le risorse del territorio da mettere al servizio de ll’impresa 
favorendone così l’attività di comunicazione e mark eting spesso 
carente nella piccola e media impresa. Il design di viene quindi 
non solo una manifestazione del progettare e del sa per fare propri 
della regione, ma anche strumento di sperimentazion e al servizio 
delle aziende. 
Protagonista del Progetto, che sarà presentato uffi cialmente 
venerdì 15 aprile, alle ore 11, nella Sala del Sena to 
dell’Università Cattolica, è Monk, il font prodotto  dalla 
Accademia di Belle Arti di Perugia, su commissione della Regione 
Umbria, per Expo2015. Un carattere tipografico che nella edizione 
del Fuorisalone 2016 si trasformerà in una serie di  oggetti, che 
traggono ispirazione dalle materie basilari dell’ar tigianato di 
qualità della nostra terra. Prototipi che inserisco no nelle 
produzioni tradizionali e della chimica verde il de sign come 
componente attiva del processo industriale.  
Di conseguenza il padiglione della Regione Umbria p ropone 
un’installazione chiamata Schorched or Blackened vi sibile 
all’interno del porticato dell’Università Statale d i Milano 
inserito negli sopazi di Interni che rappresenta un a sorta di 
monolite che evoca aspetti forse insoliti, ma certo  tra i più 
emozionali dell’Umbria: dalla foresta fossile di Du narobba alla 
Porziuncola di Assisi, fino al “Grande Nero” di Alb erto Burri. 
L’esterno del padiglione è rivestito con una cortec cia di legno 
combusto e decorato con una trama di caratteri alfa betici del font 
“Monk”.  
Mentre, verso il corridoio porticato, il padiglione  è segnato da 
un velario vetrato che ordina le sperimentazioni ar tistiche 
condotte da quattro artisti/ designer con l’uso inn ovativo di 
altrettanti materiali tradizionali propri dell’arti gianato 
regionale: Arthur Duff/ ceramica, Marco Fagioli/leg no, Pietro 
Carlo Pellegrini/ carta, Paul Robb/vetro. 
Ma a testimonianza che nel mondo del design Umbria si stanno 
facendo sperimentazioni interessanti e che questo è  in grande 
evoluzione, arriva un’altra novità interessante: ov vero il nuovo 
corso di Design che nascerà a Perugia grazie alla c ollaborazione 
tra Accademia di Belle Arti e Università degli Stud i di Perugia, 
che sarà presentato il 13 aprile sempre nella sede dell’Università 
di Milano. Interverranno il professor Paolo Belardi  per 
l’accademia di Perugia, il prorettore dell’Universi tà di Perugia, 
Fabrizio Figorilli, Massimiliano Catanese di Almax Spa, Andrea 
Margaritelli per Confindustria Perugia.  
 
festival giornalismo: domani presidente marini a in contro “oltre 
trent’anni di umbria”  
Perugia, 9 apr. 016 – La presidente della Regione U mbria, 
Catiuscia Marini, interverrà domani 10 aprile, all’ incontro “Oltre 



 

trent'anni di Umbria”, in programma a Perugia, alle  ore 10, alla 
Sala dei Notari.  
L’iniziativa, che vuole fare un focus sulla storia dell’Umbria 
ripercorrendo gli anni passati attraverso  gli arti coli pubblicati 
da un giornale regionale, Il Corriere dell'Umbria, nato il 18 
maggio del 1983, rientra tra gli incontri proposti nell’ambito del 
Festival del Giornalismo, di cui la Regione Umbria è main partner 
istituzionale.  
Il direttore de Il Corriere dell’Umbria, Anna Mossu to, 
ripercorrerà i cambiamenti avvenuti in questi anni nel territorio 
dal punto di vista politico, economico e giudiziari o in 
un’intervista a tre voci con la presidente Marini, l'imprenditore 
Eugenio Guarducci e il procuratore generale Fausto Cardella. 
 
economia 
convegno su polo siderurgico ternano; marini: “iniz iativa 
importante per capire futuro siderurgia”  
Terni, 8 apr. 016 -  “Ritengo questa iniziativa una  occasione 
molto importante di confronto su quale ruolo debba avere 
l'industria siderurgica in Italia, ma anche in Euro pa, soprattutto 
per capire come, e con quali strumenti, poter mante nere la 
capacità produttiva dei siti europei, e quindi anch e delle 
Acciaierie di Terni, di fronte alla sovracapacità p roduttiva che 
viene dall'Asia e, soprattutto,  dalla Cina”: lo ha   affermato la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta 
quest'oggi, a Terni,  al convegno organizzato dalla  locale Camera 
di Commercio, sul tema “Polo siderurgico ternano: u n'opportunità 
per il rilancio del sistema Italia”. 
   Per la presidente Marini sarà particolarmente ut ile capire come 
la stessa Commissione Europea intenderà affrontare questa 
problematica “soprattutto in relazione alla conferm a o meno delle 
misure temporanee di dazio che ha introdotto”. Nell a specifico 
della realtà di Ast Marini ha quindi affermato che sarà importante 
l'effettivo realizzarsi dei programmi di investimen ti che Thyssen 
Krupp ha previsto a Terni “che sono stati anche con fermati - ha 
ricordato la Presidente - nel recente incontro che si è tenuto al 
Ministero per lo sviluppo economico per la verifica  dell'accordo 
del dicembre del 2014". Decisivi per il futuro dell e Acciaierie di 
Terni, secondo la presidente Marini, saranno inoltr e la 
realizzazione della “linea 6” ed il mantenimento de lla capacità 
produttiva sul milione di tonnellate/anno e lo stop  alla 
prosecuzione di ristrutturazioni che possano coinvo lgere i 
lavoratori. 
C'è però a giudizio della presidente Marini una pri orità, e cioè 
quella che “Thyssen finalmente investa sulle tecnol ogie sul 
versante della qualità ambientale e del ciclo dello  smaltimento e 
riuso delle scorie”. 
 
 
 



 

 
energia 
efficienza energetica edifici pubblici, assessore c ecchini: 
pubblicato bando regionale per integrazione contrib uti “conto 
termico 2.0”; a disposizione 2,5 mln euro  
Perugia, 6 apr. 016 – È stato pubblicato sul Bollet tino Ufficiale 
della Regione Umbria il “Bando pubblico per la conc essione di 
contributi ad enti pubblici finalizzati alla realiz zazione di 
interventi (di piccole dimensioni) di efficientamen to energetico 
degli edifici” che destina 2.500.000 euro a favore delle 
amministrazioni pubbliche, integrando gli incentivi  statali del 
nuovo “Conto Termico 2.0” con le risorse del Por Fe sr (Programma 
operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale) 2014-2020.  
“Il bando regionale – sottolinea l’assessore Cecchi ni - offre 
un’opportunità in più alle amministrazioni locali c he vogliono 
migliorare l’efficienza energetica del patrimonio e dilizio 
pubblico, oltre a ridurre l’onere a carico dei loro  bilanci sia 
per quanto riguarda i costi di realizzazione degli interventi che 
quelli connessi ai consumi energetici”. 
Il recente decreto del 16 febbraio scorso con cui è  stato 
aggiornato il sistema di incentivazione della produ zione di 
energia termica da fonti rinnovabili e di efficienz a energetica, 
più noto come Conto Termico 2.0, promuove la realiz zazione di 
interventi di efficienza energetica, destina 200 mi lioni di  euro 
all’anno per le pubbliche amministrazioni e introdu ce misure di 
semplificazione per l’accesso delle pubbliche ammin istrazioni.  
Tra le novità, la modalità di accesso tramite la pr enotazione del 
contributo sulla base di una diagnosi energetica fi nalizzata ad 
individuare l’intervento che consenta di realizzare  il miglior 
rapporto tra costi e benefici ambientali ed economi ci. 
“La modalità di prenotazione – rileva l’assessore C ecchini -  
integrata dalla possibilità di richiedere anticipaz ioni, agevolerà 
le pubbliche amministrazioni che potranno evitare l ’esclusivo 
meccanismo della concessione dell’incentivo a ‘cons untivo’ e 
quindi a totale anticipazione delle spese. Le Ammin istrazioni 
umbre, poiché hanno già beneficiato del bando di fi nanziamento per 
la realizzazione di diagnosi energetiche sugli edif ici pubblici, 
sono già in condizione di potersi attivare per acce dere al Conto 
Termico”. 
Il bando (pubblicato nel Bur – Supplemento ordinari o n. 4 – Serie 
Generale n. 14 del 30 marzo 2016) consentirà di ott enere 
finanziamenti che, in aggiunta agli incentivi stata li, potranno 
raggiungere il 90% delle spese sostenute per miglio rare 
l’efficienza energetica degli edifici e/o degli imp ianti di 
riscaldamento e/o di raffrescamento o per realizzar e interventi di 
“edifici a energia quasi zero” (in sigla Nzeb). Ben eficiari sono 
Comuni, Province, Adisu - Agenzia per il diritto al lo studio 
universitario dell’Umbria, Aziende sanitarie e ospe daliere, 
Regione. 



 

Le domande di contributo potranno essere presentate  a partire dal 
31 maggio 2016, data di entrata in vigore del “Cont o Termico 2.0”. 
La modalità di presentazione è del tipo “a sportell o”, pertanto le 
domande ritenute ammissibili accedono ai contributi  secondo 
l'ordine di priorità determinato dall’ordine cronol ogico di 
presentazione e, comunque, fino ad esaurimento dell e risorse 
disponibili. 
 
formazione e lavoro 
its umbria miglior istituto tecnico superiore d’ita lia: la 
soddisfazione di bartolini e renzacci  
Perugia, 2 apr. 016 - L’Its Umbria “made in Italy –  Innovazione, 
Tecnologia e Sviluppo” si aggiudica il premio per i l miglior 
percorso nazionale di studi post diploma fra tutti i corsi 
valutati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Univer sità e della 
Ricerca. E’ questo l’esito di un monitoraggio relat ivo agli 
Istituti tecnici superiori italiani che è stato res o noto dallo 
stesso Ministero.  
“Si tratta di un risultato prestigioso per la nostr a Regione che 
dà lustro al territorio e a tutti i soggetti che a vario titolo 
contribuiscono al funzionamento della Fondazione – hanno 
commentato l’assessore regionale all’istruzione Ant onio Bartolini 
ed il Presidente della Fondazione ITS Umbria Gabrio  Renzacci, 
ringraziando tutti coloro che lavorano con capacità  e passione per 
il raggiungimento di tali risultati -. In particola re la Regione 
Umbria che svolge un ruolo essenziale con la progra mmazione degli 
indirizzi, sostenendo finanziariamente tutti i perc orsi formativi. 
Ma è determinante anche il ruolo di Istituti Scolas tici, 
Università degli Studi di Perugia ed imprese che un iscono le 
rispettive competenze per elaborare una formazione sempre più 
aderente alle richieste del mondo del lavoro, favor endo in tal 
modo il successo occupazionale. Fondamentale, a tal  proposito, il 
ruolo delle associazioni di categoria: oltre a Conf industria 
Umbria, che ha creduto sin dall’inizio nel progetto  promuovendo e 
costituendo la Fondazione, partecipano alla stessa ANCE, CNA, 
Confagricoltura e Collegio dei Geometri. Di rilievo , infine, la 
partecipazione attiva di oltre cento imprese la cui  collaborazione 
risulta essenziale a supporto delle scelte didattic he e della 
individuazione dei tirocini”.  
Sono 86 oggi le Fondazioni presenti su tutto il ter ritorio 
nazionale. La graduatoria è stata elaborata sulla b ase del 
monitoraggio realizzato dal Ministero per legare i finanziamenti a 
precisi criteri di qualità. “In testa, come ha sott olineato dal 
Sottosegretario Gabriele Toccafondi, non Istituti d el nord, 
seppure logicamente molto presenti, ma l’ITS della regione Umbria. 
A significare che il successo di queste nuove accad emie tecniche è 
strettamente legato all’efficienza organizzativa ed  al rapporto 
con il tessuto industriale”. 
Tra l’altro un’analisi più approfondita dei risulta ti del 
monitoraggio nazionale non può che essere positiva e 



 

incoraggiante. Fra tutti gli studenti diplomati, ad  un anno di 
distanza dalla conclusione del corso, l’81,1% ha un ’occupazione. 
“Con questo monitoraggio si vuole capire in che mod o il sistema 
sta funzionando, quali sono le strategie che si son o rivelate 
vincenti, quali le criticità da analizzare – ha sot tolineato il 
Sottosegretario Toccafondi - Gli ITS ci parlano con  i loro numeri! 
Sono numeri che ci convincono che questa è la strad a giusta per 
ricostruire il legame vincente tra istruzione, form azione, 
università e impresa. Quando la scuola dialoga sist ematicamente 
con l’impresa i risultati si vedono. Stiamo lavoran do per creare  
anche in Italia – ha concluso il Sottosegretario - un sistema 
terziario professionalizzante e gli ITS possono ess ere il cardine 
centrale del nostro modello e questi primi risultat i ci dicono che 
stiamo andando nella giusta direzione”. 
Anche sotto questo aspetto, l’ITS Umbria sta lavora ndo nella 
giusta direzione, in stretto raccordo e con il supp orto della 
Regione Umbria. Già fin dal 2015 sono stati attivat i ben 5 
percorsi formativi: Automazione e Sistemi Meccatron ici, 
Innovazione e qualità delle abitazioni, Responsabil e delle 
produzioni agroalimentari, Ricerca e sviluppo biote cnologico, 
Marketing e internazionalizzazione. 
In linea con tale programmazione, l’ITS Umbria prop one un'offerta 
formativa professionalizzante e pratica, finalizzat a ad un 
ingresso immediato e coerente nel mercato del lavor o. In una 
realtà in cui oggi evidenti sono le difficoltà di o ccupazione, 
abbiamo dato ai giovani competenze, lavoro e fiduci a nel futuro” – 
ha affermato il presidente Renzacci. 
“Il rapporto tra pubblico e privato in questo caso è fondamentale 
– ha concluso l’assessore Bartolini - e dimostra ch e se attuato 
nella giusta maniera e direzione porta importanti r isultati. E 
proprio per questi motivi la Regione crede fortemen te nel percorso 
legato agli istituti tecnici superiori ed investe m olte risorse 
per realizzarli”. 
 
centri per l’impiego; “pes network employers’day”, il 7 aprile a 
terni e perugia   
Perugia, 5 apr. 016 - “Il lavoro al Centro: dai Cen tri per 
l'impiego alla rete dei servizi territoriali” è l’e vento in 
programma giovedì 7 aprile articolato in due moment i, uno a Terni 
e l’altro a Perugia. L’appuntamento, promosso dall’ assessorato 
allo sviluppo economico della Regione Umbria, rient ra nell’ambito 
dell’iniziativa europea “Pes Network Employers’day”  che, lanciata 
in contemporanea a livello europeo e nazionale tra il 4 e l’8 
aprile 2016, ha la finalità di sviluppare lo scambi o di 
informazioni e prassi tra la rete europea dei servi zi pubblici per 
l’impiego, anche al fine di renderli più efficienti  e rispondenti 
alle esigenze del mercato, in accordo con la Strate gia 2020.   
“Tra gli obiettivi dell’iniziativa – ha spiegato il  vice 
presidente della Giunta regionale dell’Umbria e ass essore allo 
sviluppo economico Fabio Paparelli – anche quello d i promuovere la 



 

collaborazione tra servizi per l’impiego e datori d i lavoro, 
attribuendo nuova importanza al loro punto di vista , soprattutto 
delle PMI. Da qui la scelta di assegnare alla inizi ativa umbra il 
sottotitolo di ‘i centri per l’impiego incontrano l e aziende’. 
Scopo degli incontri è infatti di informare sulla g amma di servizi 
offerti dai Centri per l’impiego allo scopo di racc ogliere offerte 
di lavoro, migliorare il ‘matching’ e attivare conc reti contatti 
tra i datoti di lavoro e le persone in cerca di occ upazione”. 
Il programma dell’iniziativa prevede che a Terni (d alle ore 9.30 
nella Sala Conferenze della Camera di Commercio) si  tenga una 
Tavola rotonda aperta sui servizi territoriali e un  confronto con 
le parti sociali. I lavori saranno aperti dal Presi dente della 
Camera di Commercio di Terni, Giuseppe Flamini, a s eguire 
l’assessore regionale Fabio Paparelli affronterà le  questioni 
relative alle “nuove prospettive e orizzonti in mat eria di 
politiche del lavoro”, mentre Romano Benini (Docent e Universitario 
di Politiche attive del Lavoro e Autore Rai Tre) si  soffermerà su 
«Gli sviluppi normativi che hanno portato alle rifo rme in materia 
di mercato del lavoro».  
Nel pomeriggio, a Perugia, (dalle ore 16) al Job Ca fè di via 
Palermo, l’assessore Paparelli illustrerà gli obiet tivi 
dell’iniziativa e, a seguire, si terranno le testim onianze di 
aziende che hanno già usufruito dei servizi offerti  e incontri 
operativi, «face to face», tra aziende ed operatori  dei Centri per 
l’impiego allo scopo di approfondire la tematica de ll’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. 
 
employers’ day; paparelli: “un jobs act umbro dove potenziare 
anche i servizi per l’impiego” 
Perugia, 8 apr. 016 -  “Predisporre una sorta di Jo bs act umbro,  
dove inserire anche l’ulteriore potenziamento dei s ervizi per 
l’impiego così da aumentare l’incrocio domanda-offe rta di lavoro, 
accrescere  l’accesso ai servizi da parte delle imp rese, 
potenziandone la digitalizzazione, sia per chi cerc a lavoro che  
per chi lo offre,  e sfruttare le opportunità offer te dal Pin 
regionale introducendolo pure nei Centri per l’impi ego”: è l’idea  
annunciata dal vice presidente della Giunta regiona le dell’Umbria 
e assessore allo sviluppo economico, Fabio Paparell i, nel corso 
del “Pes Network Employers’day” che si è svolto nei  giorni scorsi 
a Terni e Perugia. “Quello a cui punta la Regione U mbria – ha 
aggiunto l’assessore – è una legge di sistema che a ffronti tutte 
le questioni legate al mercato del lavoro in un’ott ica di maggiore 
efficienza e semplificazione e in questo quadro – h a concluso – 
gli incontri organizzati in Umbria nell’ambito dell ’Employers’day 
costituiscono una tappa importante”.  
L’iniziativa infatti, lanciata in contemporanea a l ivello europeo 
e nazionale, si propone di sviluppare, in accordo c on la Strategia 
2020, lo  scambio di informazioni e di prassi tra l a rete europea 
dei servizi pubblici per l’impiego, per renderli pi ù efficienti e 
rispondenti alle esigenze del mercato, ed il mondo delle imprese. 



 

La giornata umbra si era aperta alla Camera di Comm ercio di Terni 
dove Regione e Province hanno illustrato le novità nei servizi per 
il lavoro rivolti in particolare alle imprese. Nell a nuova 
struttura regionale i Centri impiego saranno caratt erizzati alcune 
funzioni specifiche e in questo contesto quello di Terni -  è 
stato detto -  si configurerà come una sorta di lab oratorio umbro 
per i servizi alle imprese e lo sviluppo dei territ ori. Nel 
pomeriggio, a Perugia, i Centri per l’impiego hanno  incontrato le 
aziende per informarle sulla gamma di servizi offer ti per 
migliorare il ‘matching’ e attivare i contatti tra i datori di 
lavoro e le persone in cerca di occupazione. Un «fa ce to face», 
tra aziende ed operatori, che ha consentito di appr ofondire la 
tematica dell’incontro tra domanda e offerta di lav oro. Tra i 
principali strumenti offerti alle aziende – è stato  evidenziato -  
gli esoneri contributivi per le assunzioni, specifi ci anche per il 
programma Garanzia Giovani, apprendistato di primo livello per 
fasce 15-25 anni da formare in azienda .  
 
a villa umbra presentata la rete degli animatori di gitali delle 
scuole  
Perugia, 9 apr. 016 –Costruire una comunità degli “ animatori 
digitali” delle scuole dell’Umbria: questo l’obiett ivo 
dell’incontro che si è tenuto ieri a Villa Umbra ne lla sede della 
Scuola di Amministrazione Pubblica, alla presenza d ell’assessore 
regionale all’istruzione e all’agenda digitale,  Antonio Bartolini. 
Attraverso l’iniziativa si è anche voluto evidenzia re la 
dimensione innovativa del progetto, che si basa sul la 
collaborazione tra la Regione ed il MIUR per la cos truzione e lo 
sviluppo di un vero e proprio sistema integrato di supporto agli 
animatori digitali ed alle scuole per l’attuazione del Programma 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD), per la realizzazi one del quale 
la Regione ha chiamato a partecipare anche la Scuol a Umbra Di 
Amministrazione Pubblica. “Siamo qui oggi per prese ntare la Rete 
degli animatori digitali dell’Umbria – ha dichiarat o l’assessore 
Bartolini -  una figura introdotta dal Programma Na zionale Scuola 
Digitale che hanno il compito di vivacizzare all’in terno delle 
scuole l’attenzione degli studenti e dei docenti su l tema 
dell’innovazione digitale. La Regione Umbria è al f ianco del 
Ministero, dell’ufficio scolastico regionale – ha p roseguito - e 
sta predisponendo un protocollo d’intesa col minist ero per la 
realizzazione del progetto. Inoltre, la Regione Umb ria conta anche 
di attivare numerose iniziative che si rivolgano an che all’esterno 
delle scuole”. Bartolini ha quindi annunciato che “ un progetto 
interessante sarebbe quello di far venire a scuola i nonni in modo 
che i nipoti insegnino loro l’uso delle nuove tecno logie 
informatiche”.  
L’incontro è stato articolato in due parti, la matt ina dalle 09.30 
alle 13.30 tavoli di co-progettazione tra tutti gli  animatori 



 

digitali designati dalle scuole; e la seconda il po meriggio dalle 
15.30 alle 18.30, rivolto ai dirigenti scolasti. Du rante la 
mattinata si sono svolti gli interventi di Stefano Paggetti, 
dirigente Servizio Politiche per la Società dell’in formazione, 
Regione Umbria; Antonella Gambacorta, USR Umbria; G iovanni 
Gentili, responsabile di progetto Agenda digitale d ell’Umbria, 
Regione Umbria e Stefano Epifani, Università La Sap ienza di Roma. 
Nel pomeriggio hanno preso la parola Alberto Naticc hioni, 
Amministratore Unico della Scuola Umbra di Amminist razione 
Pubblica di Perugia; l’Assessore Antonio Bartolini ed il Direttore 
USR Sabrina Boarelli.  
Dall’incontro è emerso come per la buona riuscita d ell’azione del 
PNSD sia fondamentale la capacità degli animatori d igitali e delle 
relative scuole di strutturarsi come vere proprie c omunità di 
pratiche. Il ruolo dell’animatore digitale è in tal  senso un ruolo 
cardine. Gli animatori digitali saranno infatti, co me emerso dai 
focus group dei veri e propri project manager che, coordinando gli 
sforzi dei loro colleghi e sfruttando le competenze  presenti nella 
loro rete, dovranno far fronte al certo non facile compito di 
sviluppare la scuola digitale in Umbria: una scuola  che dovrà 
formare giovani in grado di rispondere alle sempre più complesse 
sfide che la digital transformation pone. Perché l’ Umbria, con la 
sua storia, la sua cultura e le sue risorse possa c rescere in un 
mercato sempre più complesso e globale è indispensa bile essere 
pronti al cambiamento continuo imposto dal digitale . Un 
cambiamento che parte dalla scuola e che vede negli  animatori 
digitali i primi attivatori di un processo fondamen tale per il 
territorio.   
In questo contesto l’Umbria, tra le prime regioni i taliane  a 
sviluppare una comunità di pratiche di Animatori Di gitali,  con 
questa azione prevista nell’ambito dell’Agenda digi tale 
dell’Umbria, ha colto la grande opportunità offerta  dal PNSD – 
presentato dal MIUR ed accompagnato da finanziament i nazionali – 
per proporre iniziative sinergiche al PNSD sia con azioni di 
supporto, sia con ulteriori risorse economiche regi onali. La 
giornata di avvio della comunità di pratiche ha rap presentato un 
importante momento di confronto in cui gli animator i digitali ed i 
dirigenti scolastici, utilizzando la tecnica del Fo cus Group, 
hanno sviluppato una riflessione condivisa sul ruol o 
dell’Animatore Digitale, sulle sue esigenze formati ve, sulle 
criticità del processo e su come affrontarle e riso lverle. Una 
volta strutturata la rete, il secondo passaggio rig uarderà la 
realizzazione di progetti degli animatori digitali dell’Umbria e 
la messa a sistema delle esperienze pilota delle sc uole 
sull’openness.  

 



 

tecnologie e ausili per disabilità; fino al 30 apri le per 
iscriversi al corso di alta formazione 
Perugia, 11 apr. 016 – È stata posticipata al 30 ap rile 2016 la 
data utile per iscriversi alla seconda edizione del  percorso “Ecm” 
di alta formazione in tecnologie ed ausili per la d isabilità 
organizzato dalla Regione Umbria e dalla Scuola umb ra di 
amministrazione pubblica. Un progetto di vita indip endente della 
persona con disabilità, con un’autonomia impensabil e fino a 
qualche anno fa, grazie all’innovazione tecnologica  ed alle 
numerose soluzioni che offre il mercato. È questo i l tema del 
percorso che si propone di fornire una competenza d i base sulle 
tecnologie e gli ausili per la riabilitazione, l’au tonomia, 
l’integrazione lavorativa e sociale delle persone c on disabilità. 
La varietà e complessità dei diversi argomenti trat tati nel corso 
richiede necessariamente un approccio multidiscipli nare e 
multidimensionale, che coinvolge nella docenza dive rse figure 
professionali, da quelle medico specialistiche alle  professioni 
sanitarie, alle socio - assistenziali.  
   L’obiettivo generale di questa seconda edizione,  che ha una 
durata totale di 96 ore ed è articolato in 8 distin ti moduli 
ciascuno di 12 ore, è quello di migliorare le conos cenze degli 
operatori attraverso un modello integrato delle com petenze dei 
diversi professionisti. Il primo modulo si svolgerà  il 13 e 14 
maggio 2016. Per informazioni ed iscrizioni contatt are Paola Tesi, 
telefono 075-5159723 – mail paola.tesi@villaumbra.gov.it  
 
lavori pubblici 
todi: domani presentazione progetto riqualificazion e 
circonvallazione est porta romana-consolazione 
Perugia, 7 apr. 016 – Domani, venerdì 8 aprile, all e ore 11,30, 
nella Sala della Giunta comunale di Todi, si svolge rà la 
conferenza stampa di presentazione del progetto di 
riqualificazione della Circonvallazione Est di Todi  nel tratto di 
strada regionale che da Porta Romana conduce al Tem pio della 
Consolazione. 
All’incontro saranno presenti il sindaco di Todi Ca rlo Rossini e 
l’assessore alle infrastrutture della Regione Umbri a, Giuseppe 
Chianella. 
 
politiche di genere 
scade il 30 aprile termine per presentazione rappor ti biennali su 
situazione personale maschile e femminile 
Perugia, 5 apr. 016 – Avranno tempo fino al 30 apri le 2016 le 
aziende per presentare all’ufficio della consiglier a regionale di 
parità i rapporti sulla situazione del personale ma schile e 
femminile per gli anni 2014-2015: lo rende noto la consigliera 
regionale di parità Elena Tiracorrendo, ricordando che “l’obbligo 
ricorre per le aziende pubbliche e private con più di 100 
dipendenti che sono  tenute a redigere ogni due ann i un rapporto 
relativo allo stato delle assunzioni, progressioni di carriera, 



 

retribuzioni, licenziamenti, cassa integrazione e t utto ciò che 
riguarda la situazione del personale maschile e fem minile”. 
La consigliera regionale di parità evidenzia che a “l’obbligo è   
stabilito dal Codice delle pari opportunità tra uom o e donna 
(d.lgs. 198/2006 art. 46) con l’obiettivo di indivi duare i gap che 
ancora esistono tra i due sessi nel lavoro e, di co nseguenza, 
programmare eventuali azioni correttive”. 
Per le aziende umbre interessate, il rapporto si co mpila on line 
grazie ad un applicativo, disponibile all’indirizzo  
http://www.regione.umbria.it/la-regione/rapporti-bi ennali  - previo 
inserimento delle credenziali di autenticazione, ot tenibili 
attraverso una semplice registrazione.  
Solo la ricevuta di invio, attestante l’avvenuta co mpilazione del 
rapporto, dovrà essere inviata tramite PEC alla Con sigliera 
regionale di parità per l’Umbria Elena Tiracorrendo , all’indirizzo 
giunta@postacert.regione.umbria.it  . 
Per le aziende che non dovessero provvedere interve rrà la 
Direzione interregionale del lavoro competente, sol lecitando 
l’adempimento. Sono previste anche sanzioni amminis trative e, nei 
casi più gravi, la sospensione per un anno dei bene fici 
contributivi eventualmente goduti dall´azienda. 
 
 
politiche sociali 
“bambini vittime e testimoni”: venerdì 15 aprile se minario a 
perugia a cura del garante per l’infanzia 
Perugia, 13 apr. 016 - Venerdì 15 aprile, alle ore 1 5, presso la 
Sala della partecipazione di Palazzo Cesaroni a Per ugia, si terrà 
un seminario dal titolo “Bambini vittime e testimon i” sul tema 
dell’audizione protetta dei minori. Il seminario na sce dalla 
collaborazione tra il Garante regionale dell’Infanz ia e 
dell’Adolescenza Maria Pia Serlupini, l’associazion e di promozione 
sociale Altre Destinazioni e con il supporto tecnic o della Scuola 
Umbra di Amministrazione Villa Umbra. “Il convegno – si legge in 
una nota del Garante per l’Infanzia -  propone di a pprofondire le 
tematiche legate all’utilizzo, in ambito forense, d i strumenti, 
generati per un determinato uso, che vengono poi ut ilizzati per 
uno scopo diverso da quello per cui sono stati vali dati 
permettendo che rimangano in vita in nicchie cultur ali resistenti 
alle necessità dell’aggiornamento e di acquisire le  conoscenze più 
accreditate e aggiornate in materia. Questo rischia  di svilire il 
contributo fornito dal consulente alla formazione d ella prova 
mentre per fornire al giudice un contributo realmen te utilizzabile 
è necessario sviluppare la pratica psicologico-fore nse e applicare 
un metodo che sia condiviso, razionale e basato sul le evidenze 
scientifiche”.  
Dopo gli interventi introduttivi di Maria Pia Serlu pini, Garante 
regionale dell’Infanzia e dell’adolescenza e della presidente 
dell’associazione Altre Destinazioni Luciana Silves tris la 
giornata ruoterà intorno alle relazioni che verrann o presentate da 



 

Carla Pansini, docente di diritto processuale penal e presso il 
dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Part henope di 
Napoli, Giovanni Battista Camerini, neuropsichiatra  infantile e 
psichiatra, docente di psichiatria forense dell’inf anzia e 
dell’adolescenza nei Master presso le Università di  Padova, di 
Roma “la Sapienza” e Pontificia Salesiana (Mestre) e Carlo 
Barbieri, psicologo, psicoterapeuta, Direttore Capo  della Polizia 
di stato, Questura di Bologna. 
Il convegno, gratuito, fornirà 4 crediti ECM al per sonale medico-
sanitario ed è stato accreditato dall' Ordine degli  Avvocati di 
Perugia con 3 crediti formativi.  

 
pubblica amministrazione 
openness; domani 8 aprile  a villa umbra avvio della rete degli animatori digitali dell’umbria 

(aun) – perugia, 7 apr. 016 - Si terrà domani, 8 ap rile, a partire 
dalle ore 9, nella Scuola di pubblica amministrazio ne Villa Umbra, 
a Pila, l’incontro di “kickoff” per l’avvio della r ete degli 
animatori digitali dell’Umbria, nell’ambito del  Pr ogramma per lo 
sviluppo della cultura e delle competenze digitali attraverso 
l'incentivazione di progetti sull’openness. 

Il programma della mattinata, riservato agli animat ori digitali 
designati dalle scuole umbre,  prevede, dopo  i sal uti di Alberto 
Naticchioni, amministratore unico Scuola Villa Umbr a,  di Stefano 
Paggetti, dirigente Servizio Politiche per la Socie tà 
dell’informazione - Regione Umbria e di  Antonella Gambacorta, 
Ufficio Scolastico Regionale (USR)  Umbria,  interv enti su  
“presentazione delle iniziative regionali sull’open ness e 
obiettivi della rete” (Giovanni Gentili, responsabi le di progetto 
Agenda digitale dell’Umbria, Regione Umbria), “Eper ienze del POST 
e prime evidenze utili a costruire una rete” (Enric o Tombesi, 
direttore POST), “Animatori digitali, perchè fare r ete” (Stefano 
Epifani, Univ.Sapienza). Dalle 10:45 si terranno i Focus group con 
attività di coprogettazione suddivisi in gruppi tra  animatori 
digitali. Alle 12:00 la restituzione dei lavori in plenaria da 
parte dei rappresentanti dei gruppi e alle 13:00 le  considerazioni 
conclusive Stefano Epifani. Nel pomeriggio i lavori  saranno 
riservati ai dirigenti scolastici delle scuole umbr e (dalle 15). 
Dopo i saluti istituzionali di Alberto Naticchioni,  di Antonio 
Bartolini, assessore regionale con delega all’Istru zione e 
all’Agenda digitale, di Sabrina Boarelli, dirigente  USR Umbria e 
di Mario Mattioli, ufficio VI innovazione digitale,  DGEFID, MIUR, 
è prevista la restituzione sintetica dei risultati dei lavori 
della mattinata (Giovanni Gentili, Enrico Tombesi, Stefano 
Epifani) e (dalle 16) i Focus group con Attività di   
coprogettazione suddivisi in gruppi tra dirigenti s colastici. Alle 
17:30 restituzione dei lavori in plenaria da parte dei 



 

rappresentanti dei gruppi e alle 18 le considerazio ni conclusive 
Stefano Epifani. 

a villa umbra il consigliere di stato oberdan forle nza per il 
corso sul procedimento amministrativo 
Perugia, 12 apr. 016 – Sono stati 120 i dipendenti pubblici che 
oggi sono intervenuti a Villa Umbra, sede della scu ola umbra di 
amministrazione pubblica, per il corso di approfond imento sul 
procedimento amministrativo.  
Dopo l’apertura dei lavori da parte dell’amministra tore unico 
della Scuola, Alberto Naticchioni, è intervenuto il  consigliere di 
stato, Oberdan Forlenza.  
“Questo di oggi è il secondo incontro dedicato ai f ondamentali del 
diritto amministrativo – ha detto Forlenza -  Tema del corso è il 
procedimento amministrativo in modo che, funzionari  e dirigenti, 
sappiano, nel momento in cui gestiscono un procedim ento, quali 
sono le regole per far sì che l’attività dell’ammin istrazione sia 
conforme ai principi di imparzialità e buon andamen to”.  
I principali argomenti trattati sono stati l'attivi tà della 
pubblica amministrazione in esercizio di poteri; qu ando 
l'amministrazione può applicare le norme di diritto  privato; 
procedimenti discrezionali e vincolati, con avvio d i ufficio o a 
iniziativa di parte; il responsabile del procedimen to e i suoi 
compiti; le fasi del procedimento; la comunicazione  di avvio e 
l'istruttoria; gli accordi tra privati e pubblica a mministrazione 
ed i termini di conclusione del procedimento e le c onseguenze del 
loro mancato rispetto. 
Le prossime attività formative con il consigliere d i stato, 
Oberdan Forlenza, sono state organizzate per il 10 maggio e 7 
giugno.  
Per quest’ultima data è già prevista la presenza di  Raffaele 
Potenza, Presidente Tar Umbria. 
 
responsabilità amministrativo-contabile e penale: m artedì 19 
aprile antonio giuseppone e fausto cardella saranno  docenti a 
villa umbra 
Perugia, 13 apr. 016 –  Le responsabilità amministr ativa-contabile 
e penale dei pubblici dipendenti sono gli argomenti  che saranno 
approfonditi, nel corso di un seminario che si svol gerà martedì 19 
aprile, con inizio alle ore 9, a Villa Umbra, da An tonio 
Giuseppone, Procuratore Regionale della Corte dei C onti per 
l’Umbria e da Fausto Cardella, Procuratore Generale  della 
Repubblica presso la Corte d’Appello di Perugia. 
In particolare, durante la giornata Antonio Giusepp one esaminerà 
la responsabilità, civile penale, contabile ed ammi nistrativa dei 
pubblici dipendenti; il concetto di danno erariale;  gli elementi 
costitutivi della responsabilità amministrativa; al cune 
fattispecie tipizzate della responsabilità amminist rativa; le 
cause esimenti della responsabilità amministrativa.  
L’intervento di Fausto Cardella sarà invece focaliz zato sul tema 
delle infiltrazioni mafiose nella Pubblica Amminist razione; 



 

responsabilità penale; peculato; concussione; corru zione; traffico 
di influenze illecite; corruzione tra privati e car attere 
retributivo della dazione. 
Infine saranno approfonditi dai due relatori i rapp orti tra 
Procuratore della Repubblica e Procuratore Regional e della Corte 
dei Conti. 
 
piani urbani nel verde; presentato corso su pianifi cazione, al via 
il 27 aprile 
Perugia, 14 apr. 016 – Si è svolto oggi, 14 aprile,  il seminario 
di presentazione del corso sul tema della pianifica zione del verde 
urbano organizzato dalla Scuola umbra di amministra zione pubblica, 
su iniziativa del Comune di Perugia e curato dall’U niversità degli 
Studi di Perugia. In apertura dei lavori Alberto Na ticchioni, 
Amministratore unico Scuola Umbra di Amministrazion e pubblica ha 
espresso “particolare apprezzamento per l’avvio di questo corso, 
considerando l’impegno della Scuola nel settore del la 
pianificazione”. Inoltre Naticchioni ha sottolineat o l’importanza 
della collaborazione con l’Università di Perugia ed  ha ricordato 
l’ulteriore attività formativa che la Scuola ha org anizzato su 
questo tema, insieme alla Fondazione Villa Fabri, d al titolo 
“Workshop per la progettazione e definizione di dif ferenti 
tipologie di spazi verdi terapeutici”.  Urbano Bare lli, vice 
sindaco del Comune di Perugia, ha evidenziato come il Comune di 
Perugia abbia una superficie di 450 kmq di cui circ a 80 kmq 
interessati da aree boscate e 9 kmq da verde pubbli co, con una 
media di circa 52 mq di verde per abitante. “Al mom ento 
dell’insediamento dell’attuale Amministrazione – ha  detto Barelli 
– il Comune non aveva certezza della consistenza de l verde urbano 
né di quante fossero le aree verdi. È stato, perciò , necessario 
realizzare un censimento georeferenziato che ha res o possibile 
l’individuazione di 354 aree verdi. Ciò consentirà di procedere 
alla redazione del piano del verde e del relativo r egolamento. 
Ulteriori informazioni, come il programma degli int erventi di 
manutenzione delle aree verdi, saranno inseriti all ’interno del 
nuovo portale ambiente, che verrà presentato il pro ssimo 22 
aprile, in occasione della Giornata Mondiale della Terra in 
programma presso la Biblioteca di San Matteo degli Armeni e che 
avrà un’intera sezione dedicata al verde”. Il Vice Sindaco ha poi 
sottolineato il proficuo rapporto di collaborazione  instaurato con 
le associazioni cittadine in ordine alla cura del v erde. “Ad oggi, 
sono 92 le aree verdi gestite dalle associazioni e in occasione 
della Giornata Mondiale della Terra, ne verranno as segnate altre 
8. Anche sul fronte delle infrastrutture – ha concl uso Barelli - 
oltre al potenziamento della rete ciclo-pedonale ch e connetterà la 
zona di Pian di Massiano con il percorso ciclabile del Trasimeno, 
il Comune sta lavorando, insieme all’Università di Perugia, ad un 
progetto LIFE con l’obiettivo di collegare le aree verdi di Ponte 
Felcino con il Parco di Santa Margherita”.  Il quad ro emerso dalla 
giornata raffigura una dimensione spaziale del verd e urbano 



 

attualmente caratterizzata da una grande frammentar ietà che 
corrisponde ad una frammentazione delle competenze sia tecniche 
che amministrative con cui il verde urbano viene og gi previsto e 
gestito. A poco, infatti, sembra essere servito nel  nostro Paese, 
sotto il profilo della pianificazione e della gesti one 
urbanistica, l’irrompere del tema del “paesaggio”, sospinto dalla 
Convenzione europea del 2000. Parimenti privo di ef fetti sembra 
essere stato l’avvento della crisi economica del 20 08 e la 
stagione ad essa susseguente, che altrove ha dato l uogo a una 
profonda riflessione sui limiti del modello di svil uppo pregresso 
e ha innescato nuove forme del “fare urbanistica”, ampiamente 
fondate sulla centralità dello spazio pubblico in g enerale e di 
quello verde in particolare. 
Durante la mattinata - svolta presso l’Università d egli Studi di 
Perugia, Aula Magna del Dipartimento di Scienze Agr arie, 
Alimentari e Ambientali, Abbazia di San Pietro, Bor go XX Giugno - 
si sono susseguiti  gli interventi Fabrizio Figoril li, prorettore 
dell'Università di Perugia; Francesco Tei, Direttor e, Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali; Albert o Naticchioni, 
Amministratore unico Scuola Umbra di Amministrazion e pubblica; 
Urbano Barelli, Assessore all’ambiente e alle aree verdi – Vice 
Sindaco, Comune di Perugia; Mariano Sartore, Univer sità degli 
studi di Perugia; Francesco Pennacchi, Università d egli studi di 
Perugia e Francesco Pennacchi, Università degli stu di di Perugia.  
Il Corso, che prevede l’approfondimento di quattro aree 
(pianificazione; gestione del verde urbano; risorse  finanziarie; i 
contratti per la gestione del verde pubblico), pren derà avvio il 
27 aprile e avrà una durata di nove giornate per un  totale di 48 
ore. Il coordinamento Scientifico è affidato al Pro f. Francesco 
Pennacchi, docente di Economia ed estimo ambientale , Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, Univer sità degli 
Studi di Perugia. L’iscrizione al percorso formativ o, riservata ad 
un massimo di 25 partecipanti, dovrà essere effettu ata 
esclusivamente on-line tramite il sito della Scuola  
www.villaumbra.gov.it   entro e non oltre il giorno  22 aprile 
2016. Inoltre è stato richiesto l’accreditamento de l corso 
all’Ordine degli Architetti della Provincia di Peru gia.    
L’obiettivo del corso – è stato detto -  è ricondur re a organicità 
tanto la definizione progettuale di nuovi spazi ver di in ambito 
urbano che la gestione di quelli esistenti, persegu endo un 
approccio integrato, multidisciplinare e inter-scal are.  Questo 
progetto muove in primo luogo dall’esplicitazione d elle molteplici 
valenze che, in misura crescente, lo spazio verde h a assunto nella 
città contemporanea, ripercorrendo le matrici stori che dei modelli 
e delle pratiche urbanistiche che al verde hanno af fidato il 
compito di informare città e territori e,  infine, analizzando 
alcune tra le migliori nuove esperienze in corso in  ambito 
europeo, ci si propone di supportare il processo di  formazione di 
un piano urbano del verde nel quale il progetto non  sia disgiunto 
ma derivi dalle pratiche di gestione, dalla loro fa ttibilità tanto 



 

sotto il profilo economico che finanziario, dalla c oerenza con gli 
strumenti giuridici e normativi settoriali e inters ettoriali, 
dalla congruenza con gli assetti e le competenze is tituzionali sia 
locali che sovralocali. 
 
sanità 
festival giornalismo perugia; “bufale in sanità”; i ncontro a 
palazzo donini su disinformazione medico scientific a  
Perugia, 8 apr. 016 – Un  pubblico numeroso e parte cipe nella Sala 
Fiume di Palazzo Donini per l’evento dedicato alla disinformazione 
in ambito medico – scientifico sembra confermare ch e il tema 
cattura l’attenzione non solo delle istituzioni, ma  interessa i 
cittadini di tutte le fasce d’età. Alla conferenza sono 
intervenuti Attilio Solinas, medico e consigliere r egionale 
dell’Umbria, Eva Benelli della casa editrice Zadig,  Giuseppe 
Fattori, esperto di comunicazione pubblica e istitu zionale, Piero 
Dominici, docente dell’Università di Perugia, il me dico Pietro 
Manzi, Maurizio Dalmaso, direttore dell'Azienda osp edaliera di 
Terni e l’assessore alla Sanità della Regione Umbri a, Antonio 
Bartolini. Il panel, organizzato da Giuseppina Manu ali della 
Direzione Salute - Comunicazione della Regione Umbr ia, è stato 
coordinato da Eugenio Santoro dell’Istituto di Rice rche 
Farmacologiche “Mario Negri”,  
L’importanza di dare spazio alla comunicazione scie ntifica 
all’interno del festival del giornalismo e di fare in modo che 
possa esserci su questi temi un confronto pubblico è legata al 
potere che le cosiddette bufale hanno sulla salute e sulla vita 
della comunità. Non è mancato il riferimento, infat ti, ad esempi 
concreti, come quello delle vaccinazioni o quello d el metodo Di 
Bella. 
Ma quali sono le cause della nascita di bufale scie ntifiche? 
Ognuno degli ospiti ha cercato a questo proposito d i fornire una 
risposta in base alle proprie esperienze profession ali. Uno dei 
motivi principali è individuabile nella mancanza di  educazione 
scientifica della maggior parte della popolazione i taliana e nella 
tendenza di quest’ultima a fidarsi più della rete c he 
dell’istituzione. Dall’altra parte, è emerso che es iste una sorta 
di “pigrizia tecnologica” della comunità di scienzi ati e medici, 
la gran parte dei quali non è solita usare i social  network e la 
rete, dove le notizie, corrette o no, si diffondono  con una 
velocità notevole. Eva Benelli, divulgatrice scient ifica, denuncia 
inoltre l’incompetenza delle figure presenti nelle redazioni in 
materie scientifiche. 
Quali misure allora si possono adottare contro le b ufale? Giuseppe 
Fattori consiglia di concentrarsi sul ruolo che ogg i ha assunto il 
paziente, vero opinion leader in grado di condizion are i 
comportamenti del suo uditorio con un semplice twee t. Bisogna che 
il medico possa usare gli stessi mezzi per determin are l’andamento 
della corretta informazione e accettare una co-crea tion in 
collaborazione con il proprio paziente. 



 

Il prof. Dominici risale alla radice della condizio ne in cui le 
bufale hanno la possibilità di svilupparsi con tant a immediatezza. 
La sua soluzione risiede nella formazione critica d el cittadino, a 
partire dai bambini. Bisogna che si insegni ad usar e la logica per 
poter costruire valide controargomentazioni. Il seg reto è non 
affidarsi alla tecnologia e l’automatismo, ma rival utare 
l’importanza del ragionamento del singolo uomo. 
La chiusura dell’incontro è affidata all’Assessore alla Sanità 
che, da giurista, pensa non sia possibile affidare ad una 
normativa il controllo della disinformazione. Bisog na che sia lo 
stesso metodo scientifico a dettare le regole, attr averso le 
logiche su cui esso è fondato.   
 
sport 
presidente comitato italiano paralimpico, luca panc alli, ricevuto 
a palazzo donini  
Perugia, 4 apr. 016 – “La Regione Umbria vuole favo rire la 
diffusione e la promozione della cultura dell’inclu sione sociale a 
tutti i livelli, a partire dallo sport”: lo ha dett o stamani a 
Perugia il vicepresidente della Regione Umbria con delega allo 
sport, Fabio Paparelli, ricevendo a Palazzo Donini,  insieme alla 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, il presidente 
del Comitato italiano paralimpico, Luca Pancalli.  
Pancalli, che in questi giorni prenderà parte in Um bria alle 
iniziative organizzate in occasione della “Giornata  nazionale 
dedicata alla persona con lesione al midollo spinal e”, era 
accompagnato dal presidente regionale del Cip, Fran cesco Emanuele. 
Il vicepresidente Paparelli, dopo aver ricordato ch e “il valore 
dello sport sta anche nel contribuire allo sviluppo  di un processo 
di autonomia e d'integrazione sociale favorendo le relazioni tra 
le persone”, ha ricordato che “la Regione continuer à a supportare 
e valorizzare tutte quelle iniziative che rimettono  al centro i 
diritti e favoriscono la democrazia e la parità tra  le persone 
indipendentemente dalla loro condizione fisica, con  un occhio 
attento alle giovani generazioni”. 
Nel corso dell’incontro è stata quindi ribadita la volontà di 
rafforzare ulteriormente la collaborazione tra Cip e Regione 
Umbria, anche in vista delle iniziative in programm a per il 
Giubileo degli  Sportivi e di valutare eventuali in iziative di 
promozione dell’esperienza umbra dei Cammini a Casa Italia in 
vista delle Olimpiadi di Rio de Janeiro.  
 
sport-cooperazione internazionale: ragazzi brasilia ni in umbria 
per  allenarsi con perugia e ternana, lunedì presen tazione 
progetto   
Perugia, 8 apr. 016 - Lunedì 11 aprile, alle ore 11 , al Salone 
d’Onore di Palazzo Donini a Perugia, è in programma  la 
presentazione del progetto di cooperazione internaz ionale, 
“Futebol: um sonho sem fronteiras”. L’iniziativa de lla Regione in 
favore della Favela di Santa Marta di Rio de Janeir o, ha reso 



 

possibile la presenza in Umbria di due studenti bra siliani che, in 
questi giorni, si stanno allenando nelle squadre gi ovanili di 
calcio di Perugia e Ternana.  
L’iniziativa sarà presentata alla stampa dal vicepr esidente della 
Regione Umbria con delega allo Sport, Fabio Paparel li, dal 
presidente della FIGC, Luigi Repace, dal direttore di 
Sviluppumbria, Mauro Agostini e dal presidente dell ’Adisu, 
Maurizio Oliviero. Saranno presenti, oltre ai due g iovani sportivi 
accompagnati dal loro tutor, i rappresentanti delle  società di 
calcio di Perugia e Ternana. 
 
sport e cooperazione; dalla favela brasiliana in um bria per 
allenarsi con squadre di serie b; paparelli: “lo sp ort come 
strumento di promozione sociale” 
Perugia, 7 apr. 016 - “Oggi vediamo con soddisfazio ne 
concretizzarsi un progetto a cui come Regione abbia mo fortemente 
creduto e che ha portato in Umbria  due ragazzi  da lla Favela 
brasiliana di Santa Marta per visitare la nostra re gione e per  
allenarsi con i giocatori delle due squadre di calc io di Serie B 
dell’Umbria, Perugia e Ternana”: lo ha detto il vic epresidente 
della Regione Umbria con delega allo sport, Fabio P aparelli, 
intervenendo oggi, a Perugia, alla conferenza stamp a di  
presentazione dell’iniziativa di cooperazione inter nazionale allo 
sviluppo tra Umbria e Brasile, “Futebol: um sonho s em fronteiras”,  
rivolta ai giovani della Favela di Santa Marta di R io de Janeiro. 
Erano presenti, oltre al vicepresidente Paparelli, il presidente 
della FIGC, Luigi Repace, il presidente del Coni Um bria, Domenico 
Ignozza, gli assessori allo sport dei Comuni di Per ugia e Terni, 
Emanuele Prisco e  Emilio Giacchetti, il responsabi le del settore 
giovanile della ternana, Alberto Frattaroli, e del Perugia Calcio, 
Giovanni Guerri,  i due giovani sportivi  brasilian i arrivati in 
Umbria, Edson dos Santos Felipe di 17 anni e Thales  Augusto Montes 
di 15 anni, accompagnati dal loro tutor, Ithamar Si lva, Direttore 
di IBase,  una delle più importanti organizzazioni non governative 
brasiliane che opera in tutto il Brasile ma princip almente a Rio 
de Janeiro. 
“L’idea di questo progetto in favore dei ragazzi di  Santa Marta, 
dove da anni la Regione Umbria è impegnata in un se rie di attività 
di cooperazione - ha spiegato il vicepresidente  Pa parelli – è 
nata durante la partecipazione  della Regione Umbri a al progetto 
di Brasil Proximo di Rio de Janeiro, ultimo e più i mportante 
programma di collaborazione delle Regioni Italiani con il Governo 
brasiliano che ha visto la Regione Umbria capofila di partenariti 
territoriali italo-brasiliani in materia di svilupp o economco 
locale, pmi, cooperativismo, economia della cultura  e politiche 
sociali. Un importante programma, cofinanziato dal Ministero 
Affari Esteri italiano, realizzato da Sviluppumbria  e che ha 
coinvolto 5 regioni italiane (con l’Umbria in quali tà di capofila, 
oltre alle Marche, alla Liguria, la Toscana e l’Emi lia Romagna) 
impegnate per lo sviluppo locale integrato del Bras ile”.  



 

“Grazie a Brasil Proximo – ha aggiunto Paparelli – siamo riusciti 
a costruire una rete di dialogo e collaborazione in ternazionale 
che ci ha permesso, tra le altre cose realizzate, a nche di 
realizzare il progetto grazie al quale abbiamo invi tato in Umbria 
i due ragazzi della favela che avevamo visitato in precedenti 
occasioni”.  
“I ragazzi sono stati scelti dall’Istituto Brasilei ro de Anàlises 
Sociais e Econòmicas in base ai risultati conseguit i negli studi e 
nel calcio e a loro stiamo offrendo una sorta di vi aggio premio 
incentrato su uno sport popolarissimo tra i ragazzi  brasiliani e 
italiani. Ovviamente, oltre ad allenarsi con le due  principali 
squadre di calcio della nostra regione, fino al 17 aprile 
visiteranno l’Umbria”.    Concludendo, il vicepresi dente Paparelli 
ha riferito che, “grazie anche alle collaborazioni attivate con i 
diversi soggetti che hanno aderito all’iniziativa, tra cui 
l’Adisu, i giovani ospiti che hanno già soggiornato  una settimana 
a Perugia, si trasferiranno per la seconda parte de lla loro 
permanenza, a Terni. Questa iniziativa, che speriam o di poter 
ripetere anche nei prossimi anni, testimonia come l o sport sia 
realmente un fattore di crescita, di incontro multi culturale, di 
scambio, di promozione della persona e di inclusion e sociale, come 
più volte peraltro ricordato anche dall’Onu, dall’U nione europea e 
dal Comitato internazionale olimpico. Per rendere p ossibile ciò 
abbiamo unito le società del Perugia e della Ternan a in un gesto 
di solidarietà e cooperazione”.  Lo testimoniano an che i 
presidenti del Coni e della FIGC, Ignozza e Repace,  per i quali 
“lo sport rappresenta uno strumento utile a produrr e valori e 
socialità, nonché a favorire l’incontro tra culture  diverse.  
   Per gli assessori allo sport del Comune di Terni  e Perugia “è 
veramente importante che le due società sportive, a bbiano portato 
avanti insieme questa iniziativa che ha dato a due giovani 
particolarmente meritevoli nello studio, la possibi lità di vivere 
un’esperienza nuova e formativa”. Ithamar Silva, do po aver 
ricordato che Edson dos Santos Felipe ha 17 anni, f requenta il 
primo anno della scuola superiore pubblica  (alla q uale in Brasile  
si accede dopo 9 anni di scuola primaria) e Thales Augusto Montes, 
15 anni, frequenta l’ultimo anno di scuola primaria  privata alla 
quale ha potuto accedere con una borsa di studio pe r i suoi meriti 
scolastici, ha riferito che “i due giovani sono coi nvolti in molte 
attività che per favorire l’inclusione sociale dei ragazzi della 
Favela di Santa Marta e sono stati individuati perc hé hanno una 
vera passione per il calcio e perché frequentano la  scuola con 
profitto e impegno. Dal canto loro i due giovani br asiliani hanno 
manifestato gioia e molto entusiasmo per l’esperien za che stanno 
vivendo che hanno definito “bella e impegnativa e c he ha permesso 
loro di conoscere un mondo nuovo e nuove persone, d ivertendosi 
tanto”. 
 
telecomunicazioni 



 

banda larga: paparelli: “soddisfazione per affermaz ioni presidente 
consiglio su partenza da umbria piano nazionale”  
Perugia, 7 apr. 016 - “Lo sforzo messo in campo dal  Governo 
Italiano per modernizzare il Paese passa anche dall e 
infrastrutture digitali e l’avvio del progetto di d iffusione 
capillare dalla banda ultra larga rappresenta il pr imo passo verso 
nuove opportunità di sviluppo e di servizi per i ci ttadini”: è 
quanto affermato dal vice presidente della Giunta r egionale 
dell’Umbria e assessore all’innovazione Fabio Papar elli. “Non è un 
caso che questo processo – ha aggiunto l’assessore - sta per 
iniziare proprio dall’Umbria e in particolare dal s uo capoluogo, 
perché proprio qui Enel, con la nuova società Enel Open Fiber, è 
riuscita a trovare le condizioni migliori per poter  operare anche 
attraverso un sistema di reti pubbliche già predisp osto per 
erogare servizi di connettività. Abbiamo dunque acc olto con 
estrema soddisfazione - ha sottolineato -  quanto h a annunciato 
oggi in proposito il Presidente del Consiglio Matte o Renzi. Con 
ciò, dopo il lancio di SPID lo scorso 15 marzo, l’U mbria si 
conferma una regione in prima fila per la digitaliz zazione dei 
servizi ai cittadini e della Pubblica Amministrazio ne. In 
particolare, l’intervento di ENEL, annunciato opera tivamente per 
maggio 2016, si rende possibile nei tempi e nei mod i indicati, 
grazie al lavoro svolto nei mesi passati prima da C entralcom e poi 
da Umbria Digitale che, ricordo, è una società pubb lica di cui la 
Regione Umbria detiene la maggioranza e di cui sono  soci i comuni 
umbri. Enel utilizzerà infatti, nella città di Peru gia, gli oltre 
30 km di cavidotti e di fibra ottica già presente e  disponibile 
per questo intervento – ha spiegato Paparelli. Peru gia sarà dunque 
una delle cinque città che sperimenteranno per prim e in Italia 
questo intervento che viene definito ‘a successo di  mercato’ 
ovvero in un’area particolarmente popolata ed altam ente 
urbanizzata. Esistono però anche altre aree, cosidd ette ‘a 
fallimento di mercato’, dove il progetto di ENEL pr obabilmente non 
arriverà. Per questi territori c’è l’impegno di Reg ione Umbria ed 
Umbria Digitale, a garantire, con oltre 600 km di r eti e fibra 
ottica, la possibilità di usufruire della banda ult ra larga per 
cittadini e imprese. Si tratta – ha concluso -  del l’inizio di un 
nuovo percorso per l’Umbria, ad una velocità maggio re e con 
migliori servizi, per i cittadini, imprese ed enti pubblici”. 
 
turismo 
domani 13 aprile, a todi presentazione nuovo uffici o informazione 
e accoglienza turistica 
Perugia, 12 apr. 016 – Domani 13 aprile, alle ore 1 0,30, nella 
Sala della Giunta comunale di Todi, è in programma la 
presentazione del progetto per il nuovo ufficio di informazione e 
accoglienza turistica ospitato negli spazi dei Port ici dei Palazzi 
comunali. Interverranno in vicepresidente della Reg ione Umbria con 
delega al Turismo, Fabio Paparelli, il sindaco di T odi, Carlo 
Rossini, la responsabile del Servizio Turismo e pro mozione 



 

integrata della Regione Umbria, Antonella Tiranti, il responsabile 
del Servizio Valorizzazione delle risorse culturali  e sportive 
della Regione Umbria, Baldissera Di Mauro, il proge ttista 
incaricato, Antonio Corradi. 
 
"pic&nic, arte, musica e merende tra gli ulivi”: a trevi dal 23 al 
25 aprile, presentata iniziativa 
Perugia, 14 apr. 016 -  Si terrà dal 23 al 25 aprile la nona 
edizione di "Pic&Nic a Trevi. Arte, musica e merend e tra gli 
ulivi".   Trevi festeggia la primavera, gli olivi i n fiore, le sue 
bellezze artistiche e paesaggistiche con tre giorni , all’insegna 
del buon cibo, delle passeggiate in bicicletta e a piedi e delle 
manualità creative #artigianinnovatori.  È quanto e merso nel corso 
della presentazione, stamani a Palazzo Donini, dell a 
manifestazione che fra le novità di quest’anno cont a le iniziative 
il premio “Trevi FA Impresa”, Bike the Nobel ed il PicNic Gluten 
Free per celiaci.  “Pic Nic è un contenitore di gra nde valenza per 
la promozione turistica della città e del suo stile  di vita – ha 
detto il Sindaco Bernardino Sperandio presentando l ’evento. Una 
manifestazione di successo che, seppur con grandi s acrifici, viste 
le difficoltà economiche, l’Amministrazione Comunal e di Trevi 
riconferma e ha deciso di continuare a sostenere pe rché – ha 
aggiunto - è una delle iniziative di spicco della c ittà che punta 
a far conoscere le ricchezze paesaggistiche e i ben i artistici, 
culturali e le eccellenze enogastronomiche di Trevi ."  
“Pic&Nic è l’occasione ideale per chi vuole trascor rere un weekend 
all’aria aperta – ha affermato Stefania Moccoli, As sessore al 
Turismo del Comune di Trevi -, passeggiando in mezz o a migliaia di 
ulivi, ammirando paesaggi, gustando prodotti tipici . Tanti sono 
gli eventi offerti durante questi tre giorni e impo rtanti le 
sinergie attivate con enti, istituzioni e cittadini  volontari per 
rendere possibile, in tempi di grandi ristrettezze economiche, una 
manifestazione di alto livello per promuovere il no stro territorio 
oltre i confini regionali. Un ringraziamento va a t utti coloro che 
a vario titolo stanno collaborando per la buona riu scita di 
Pic&Nic tra tutti i tre Terzieri che animano l'Ente  Palio e che 
prepareranno il picnic tra gli olivi”. 
Tante le attività in programma, tra tutte la 4° edi zione della 
mostra di un’attenta selezione di #artigianinnovato ri che 
racconteranno le proprie storie ed esporranno le lo ro produzioni a 
Villa Fabri e che sarà affiancata da laboratori pra tici per adulti 
e bambini, come ad esempio il laboratorio per impar are a dipingere 
vetrate artistiche,  realizzato in collaborazione c on il Museo del 
Vetro di Piegaro.  
L'altro laboratorio rivolto ai bambini sarà propost o dalla 
Fattoria didattica Ascanio di Fabio Cruciani durant e il quale 
imparare il percorso dal grano fino a fare il pane;  con Il Molino 
sul Clitunno invece i grandi impareranno a fare pan e e la pizza 
utilizzando le loro farine speciali; i laboratori p er imparare a 



 

fare i dolci li terrà invece la Chef vegana e veget ariana Barbara 
Grimoldi alias Popa Simply Food 
PicNic sarà poi l’occasione per fare trekking, visi tare la città, 
imparare a riconoscere le erbe spontanee mangerecce  ed a 
cucinarle, degustare l’olio extravergine di oliva D op Umbria, 
degustare le birre della Mostra dei Mastri Birrai a rtigiani, 
passeggiare con gli asini tra gli ulivi, partecipar e a esposizioni 
d’arte e molto altro. 
Il Comune di Trevi ha deciso per questo anno di sos tenere 
l’iniziativa Bike the Nobel lanciata da “Caterpilla r” il programma 
di Rai Radio2 e che prevede la candidatura per il p remio Nobel per 
la Pace 2016 della bicicletta. La motivazione? La b icicletta è il 
mezzo di spostamento più democratico a disposizione  dell'umanità 
non causa guerre, non inquina, riduce di molto gli incidenti 
stradali, elimina le distanze tra i popoli, è uno s trumento di 
crescita per l'infanzia e, in passato, è stata usat a dai movimenti 
di liberazione e resistenza di molti paesi. Nel pro gramma di 
Pic&Nic sono previste per sabato 23 aprile alle ore  10 e alle 15 
passeggiate in E-Bike. Con le biciclette elettriche  di EcoBike 
sarà possibile visitare la Madonna delle Lacrime, l a Piaggia, il 
Complesso Museale di S. Francesco e fare una degust azione presso 
La Lumacheria Terenzi. Sempre il 23 aprile alle ore  15 ci sarà poi 
una pedalata alla scoperta della pianura ai piedi d i Trevi mentre 
alle ore 17.30 arriverà a Trevi la carovana in bici letta “Tandem 
di Pace”. Altre escursioni in biciletta sono poi pr eviste anche 
domenica 24 e lunedì 25 aprile alle ore 9.00. 
Altra importante novità di questo anno e che affian cherà il 
Pic&Nic tra i papaveri e gli olivi a base di prodot ti tipici del 
territorio, sarà il “PicNic Gluten Free”. Una scelt a questa, 
voluta dall’Amministrazione Comunale per iniziare a d aprire le 
porte anche a chi soffre d’intolleranze alimentari.  Grazie alla 
collaborazione di Gluten Free Expert di Foligno sar à infatti 
possibile fare il Pic&Nic senza glutine presso l’Ai a dell’Ostello 
di Villa Fabri. 
Il Comune di Trevi ha istituito poi, un nuovo premi o dal nome 
“Trevi FA Impresa” con l’obiettivo di valorizzare a lcune aziende 
del territorio. La cerimonia di premiazione, di que sta prima 
edizione, si terrà Domenica 24 aprile 2016 alle ore  10, presso il 
Teatro Clitunno, e sarà presenziata dall’imprendito re Brunello 
Cucinelli, fondatore dell’omonima casa di Moda; e d a Giuseppe de 
Rita, Presidente del Censis. A moderare l’incontro sarà Giuseppe 
Castellini, direttore del Nuovo Corriere Nazionale.  Il premio 
“Trevi FA Impresa” verrà conferito ad una selezione  di aziende con 
sede nel Comune di Trevi che si sono distinte per: propensione 
all'innovazione, storicità sul territorio, qualità ambientale, 
contributo dato all'immagine di Trevi fuori dai con fini regionali.  
 
 
 
 



 

 
unione europea 
festival giornalismo perugia 2016;  giovedì 7 april e a perugia 
incontro “europa conoscere per informare” 
Perugia,  5 apr. 016 -  I media associano spesso l’ Unione Europea 
al concetto di “sacrificio” economico,  sebbene i F ondi europei 
offrano enormi opportunità di progresso alle person e e alle 
imprese; capire come funzionano e quali finanziamen ti o benefici 
apportino è elemento indispensabile per il lavoro d ei 
professionisti dell’informazione che intendano entr are in contatto 
con i pubblici a cui tali Fondi sono destinati: par te da questo 
assunto l’incontro “Europa: conoscere per informare ; i fondi 
strutturali, programmi e progetti” promosso dalla R egione Umbria 
nell’ambito dell’edizione 2016 del Festival del Gio rnalismo.  
All’incontro, che si terrà il 7 aprile (dalle ore 1 2), nel Salone 
d’Onore di Palazzo Donini, a Perugia, parteciperann o i Direttori 
regionali Ciro Becchetti (Agricoltura, ambiente, en ergia), Lucio 
Caporizzi (Programmazione, affari internazionali ed  europei. 
Agenda digitale) e Luigi Rossetti (Attività produtt ive, lavoro, 
formazione), coordinati dal Direttore del “Nuovo co rriere 
nazionale” Giuseppe Castellini.   
Attraverso questa iniziativa – affermano gli organi zzatori - la 
Regione Umbria compie un piccolo viaggio per entrar e nel vivo 
degli strumenti che sostengono tre grandi direttric i di 
investimenti: Il FEASR per lo sviluppo del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale; il FESR per aumentare l a competitività 
delle imprese, potenziare ricerca, innovazione, svi luppo digitale 
e la sostenibilità nei territori; il FSE, che offre  sostegno 
sociale ed incrementa le chance dei singoli che cer cano un lavoro 
o vogliono formarsi. 
 
festival giornalismo; “europa conoscere per informa re”: l’umbria 
ed i programmi comunitari 
Perugia,  7 apr. 016 -  Capire come funzionano e qu ali 
finanziamenti o benefici apportino è elemento indis pensabile anche 
per il settore dell’informazione e della comunicazi one: parte da 
questo assunto l’incontro “Europa: conoscere per in formare; i 
fondi strutturali, programmi e progetti” promosso d alla Regione 
Umbria nell’ambito dell’edizione 2016 del Festival del 
Giornalismo, che si è svolto oggi, giovedì 7 aprile , nel Salone 
d’Onore di Palazzo Donini, a Perugia, ed al quale h anno 
partecipato i direttori regionali Ciro Becchetti (A gricoltura, 
ambiente, energia), Luigi Rossetti (Attività produt tive, lavoro, 
formazione), ed il dirigente del Servizio  programm azione 
comunitaria della Regione Umbria, Claudio Tiriduzzi , coordinati 
dal direttore del “Nuovo corriere nazionale” Giusep pe Castellini.   
“Attraverso questa iniziativa – hanno affermato i r elatori - la 
Regione Umbria compie un piccolo viaggio per entrar e nel vivo 
degli strumenti che sostengono tre grandi direttric i di 
investimenti: Il FEASR per lo sviluppo del settore agricolo, 



 

agroalimentare e forestale; il FESR per aumentare l a competitività 
delle imprese, potenziare ricerca, innovazione, svi luppo digitale 
e la sostenibilità nei territori; il FSE, che offre  sostegno 
sociale ed incrementa le chance dei singoli che cer cano un lavoro 
o vogliono formarsi. La comunicazione è un aspetto fondamentale, 
anche per una migliore utilizzo dei fondi che vengo no messi a 
disposizione dall’Europa e sui quali sia lo Stato i taliano che la 
Regione dell’Umbria impegnano altrettante risorse p er il 
cofinanziamento – hanno sottolineato -. Il fatto pe rò che l’Umbria 
sia riuscita a spendere tutti i fondi assegnati ed anzi in molte 
occasioni ha potuto beneficiare di risorse non spes e da altre 
Regioni italiane sta a significare che si è riuscit i ad informare 
i soggetti interessati. E si è riusciti anche ad ac crescere la 
consapevolezza che questi contributi non sono sempl ici “assegni al 
portatore” che vengono distribuiti a pioggia, ma so no e debbono 
essere il beneficio a sostegno di progetti aziendal i o pubblici 
credibili, che dia veramente un aiuto strutturale a i soggetti che 
li ricevono. Tra l’altro – hanno concluso Becchetti , Rossetti e 
Tiriduzzi – il corretto utilizzo dei Programmi comu nitari, che 
offrono enormi opportunità di progresso sociale ed economico alle 
persone ed alle imprese, serve anche a diffondere t ra i cittadini 
una maggiore fiducia verso l’Istituzione europea ch e spesso è 
associata esclusivamente ad un concetto di “sacrifi cio” 
economico”.     
 
viabilità 
flaminia: assessore chianella su frana s. giovanni profiamma: 
”oggi la  consegna dei lavori e da lunedì l’allesti mento del 
cantiere”  
Perugia, 7 apr. 016 – “Secondo informazioni ricevut e da Anas oggi 
ci sarà la consegna dei lavori alla ditta che si è aggiudicata 
l’appalto e già dal prossimo lunedì si inizierà ad allestire il 
cantiere per la sistemazione della frana che ha int eressato la 
strada statale Flaminia all’altezza della frazione di San Giovanni 
Profiamma”: lo ha annunciato l’assessore regionale alla viabilità, 
Giuseppe Chianella. “La Regione Umbria – ha prosegu ito l’assessore 
- ha seguito con grande attenzione la situazione ch e si è venuta a 
creare subito dopo la frana facendo, in particolare  nell’ultimo 
anno, tutto ciò che era possibile per consentire la  ripresa dei 
lavori e quindi la riapertura di uno snodo viario 
importantissimo”.  
“Dopo l’evento franoso – ha ricordato l’assessore -   è stato 
costituito un gruppo di lavoro formato anche da esp erti del 
Dipartimento di Ingegneria di Perugia (DICA) per in dividuare gli 
interventi più idonei da poter realizzare al piede della frana 
lungo la strada statale in modo da permettere la ri apertura al 
traffico dell’intera carreggiata. Sulla scorta di q uesti studi – 
prosegue -  i lavori sono stati affidati all’ANAS t ramite una 
convenzione stipulata in data 01 settembre 2015 e, 
successivamente, con decreto del Commissario delega to 15 settembre 



 

2015 n. 133, si è preso atto del progetto esecutivo  concedendo in 
via definitiva all’ANAS, quale soggetto attuatore d ell’intervento, 
il contributo di euro 220 mila euro”. 
L’assessore Chianella ha precisato che “in seguito all’indizione 
di gara, la Regione Umbria con decreto del Commissa rio Delegato 30 
ottobre 2015 n. 156, ha erogato all’ANAS l’acconto di euro 110 
mila euro, pari al 50 per cento del contributo conc esso, anche 
sulla base del fatto che informazioni assunte dai f unzionari 
indicavano a quella data i lavori in fase di affida mento”. 
Concludendo l’assessore ha ricordato che “per quant o riguarda i 
lavori nel versante il soggetto attuatore è il Comu ne di Foligno 
che ha presentato recentemente i documenti necessar i per procedere 
alla concessione del contributo, il cui atto è in f ase di 
lavorazione”. 
 
strada provinciale 344 “settevalli” e strada region ale 397 di 
monte molino. finanziati interventi di manutenzione  straordinaria  
e di risanamento per 800.000 euro  
Perugia, 8 apr. 016 - La Giunta Regionale dell’Umbr ia, su proposta 
dell’assessore alle infrastrutture, Giuseppe Chiane lla, ha 
deliberato la riprogrammazione di risorse a favore della 
realizzazione di interventi di manutenzione straord inaria del 
piano viabile e di risanamento di fenomeni di disse sto lungo la SP 
344 Settevalli, nonché del risanamento del fenomeno  franoso 
presente al km 8+350 lungo la strada Regionale 397 di Monte 
Molino. “Anche a seguito della segnalazione pervenu ta dalla 
Provincia di Perugia e dai comuni interessati, - ha  affermato 
l’assessore – la Giunta regionale ha ritenuto oppor tuno destinare 
le risorse, pari ad 800.000 euro, precedentemente a ccantonate per 
il miglioramento della S.P. 375-4 di Marsciano nell ’ambito della 
sistemazione definitiva dell’accessibilità all’ospe dale 
comprensoriale di Pantalla, ad interventi migliorat ivi dello stato 
di sicurezza e di percorribilità delle strade del c omprensorio e 
dell’accessibilità di importanti porzioni dei terri tori 
interessati all’ospedale unico. La decisione si è r esa necessaria 
perché, a seguito di approfondimenti di carattere t ecnico, con 
particolare riguardo alla situazione idraulica dell ’area – ha 
aggiunto Chianella – si è evidenziato un notevole i mpatto di 
carattere ambientale e sociale, nonché notevoli dif ficoltà di 
carattere progettuale che hanno fatto aumentare not evolmente il 
fabbisogno economico per la realizzazione dell’oper a sulla strada 
provinciale 375-4, detta variante del Cerro, con il  rischio di non 
poter realizzare tale intervento in tempi brevi e i n modo 
completo. Visto lo stato di forte criticità della v iabilità 
nell’area del comprensorio Marscianese, la Giunta R egionale ha 
ritenuto – ha concluso l’assessore – che tali risor se non 
potessero rimanere inutilizzate per tanto tempo, pr eferendo 
destinarle ad interventi che comunque consentiranno  di migliorare 
lo stato di sicurezza e di percorribilità delle str ade del 



 

comprensorio e dell’accessibilità di importanti por zioni dei 
territori interessati all’ospedale di Pantalla”.  


